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BOLLETTINO POLITICO 


Due elezioni politic] no Itogo oggi 
in Francia © le recenti deliberazioni del- 
l'Assemblea dafdò n queste due vola- 
zioni popolari un'importanza particolare. 

1 dipartimenti convocati, comé abbia- 
mo già annunziato, sono quelli delle co- 
ste del Nord è di Senna ed Oise. Nel 
primo la situazione elettorale è chiara 
monte esposta, meglio di quel che lo 
facciano i giornali, dalla seguente. di- 
chiarazione del candidato bonapartista, 
carlo de Goyon, duca di Feltre: 


Dopo îl widreseiallo Mac-Mahon se volete 
la repubblica, votate pel signor Foucher de 
il. 

‘56 volktk il ritorno del re, votàle pel di- 
gnor de Kerjegu. Se, dopo il maressialio 
\{ac-Mahon, voleto che si Jasci il prese sce- 


gliero liberamente Îl suo governo definitivo | 


è cha ognuno di vol sia direttamente consul- 


tato; se avete con mo comuni le simpa 


voto Carlo ds Goyon duca di Feltre, can- 


didato dell'appello Al popolo e della. ban 
diera tricolore. 

Nel dipîrtimerto di Senna ed Oine i 
repubblicani radicali sostengono la can- 


didatura del signor Valentin, già prè- 
fetto della Repubblica a Strasburgo, edi 
bonapartisti il duca di Padova. Questa 
candidatura, secondo l'opinione di gior- 
nali di diversi partiti, avrebbe le mag- 
gioti probabilità di successo. In quanto 


lla candidatura del signor Keratrs, il | 


quale si pronunziò per la tregua dei 
partiti, rion ha aletina probabilità di ri 
scita © la vera lotta in questo diparti- 
mento sarà fra i due primi. 

II telegrafo smentisce nuovamente le 
roci relative alla formazione di un nuovo 
ministero in Francia. Il mutamento i 

teriale avverrà soltanto, come pi 
volte fa detto, dopo la votazione defini- 
tiva delle leggi costituzionali. 

Abbiamo dato ieri, nel nostro primo 
articolo, alcune nofizie intorno alle con- 
ferenza monetaria di Parigi. Oggi un 
dispaccio telegrafico annunzia cho i de- 
legati a quella conferenza hanno term 
nati i loro lavori e sottoscrissero una 
dichiarazione tra la Francia 
il Belgio e la Svizzera. Questa dichiara- 
zione non può che esser conforme ai 
principii esposti nel nostro arlieolo di 
ieri. 

Un telegramma reca pure che il pre- 
stito della città di Parigi fu sottoscritto 
circa 50 volte, delle quali 30 a Parigi, 
{4 nei dipartimenti e 4 nell'Alsazia @ 
nella Lorena. Questi risultati rendono 
testimonianza della straordinaria prospe- 
rità economica della Francia. 

Le notizie dalla Spagna non fanno 
cenno di nuovi combattimenti. Continuano 
le operazioni contro Santa Barbara, dove 
i carlisti occupano una forte posizione. 
Pare, ad ogni modo, che non si aspet- 
ino per ora risultati importanti, giacchè 
il telegrafo assicura che il re Alfonso 
dopo aver 
liberata, farà ritorno a Madri 
nella Biscaglia si fa propaganda affinchè 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Giuliano l'apostata, dramma di P. Cosa 


‘al teatro Valle. — Il baritono Bertolasi 


al teatro Apollo. 

1l parlare, negli ultimi giorni di car- 
nevale, d'un lovoro drammatico che 
tratta i più ardui problemi religiosi e 
sociali, parmi alquanto intempestivo. Men- 
tro le allegre mascherette vanno pel 


Corso e il bel sole d'Italia illumina la 


pazzia universale, io sono, costretto 
fender conto del nuovo dramma del 


Cossa, Giuliano l'apostatà, ed a scenderè 


neì sotterraneo di Mitra, ea intrattenerè 
i miei lettori delle lotte fra il mondo 
0 e îl mondo cristiano. Lo farò 


brevemente, salvo a ritornare su questo 
dramma se mi rimarrà qualche cosa 


da dit 


l'agonia del modo anticò, 


pel | 
figlio di Napoleone III, votato pel vostro de- | 


Giuliano l'apostata; educato alla filo- 
sofia greca, non fu, per. vero dire, nò 
cristianò, nò pagano. Riconobbe nel cri- 


da tutti î partiti che, divisi sui principi 
della politica, intendono però di prepa- 
farò alla nostra patria una generazione 
d'uomini forti ed assennati. 

Cho cosa si chiede ai giovani? Che 
porgano serie gunrentige di attendere 
allo studio come è voluto dagli interessi. 
dei giovani stessi è délle famiglie. Ma 
ci sia lecito di porre in dubbio che lo 
scopo sì raggiunga collo. disposizioni 
coercitive. Gli uomini che oggi sono mi 
nistri e professori, sono stati studenti 
anch’ essi e in tempi ne quali la scola- 
rescà era sottoposta, hella maggior parte 


gli abitanti deponigano le armi. Il re Ab 
fonso ha promesso di rispettare i /ueros 
che il maresciallo Serrano aveva minàc- 
ciato di togliere, in seguito alla resi- 
stenza di quello province. Contunque sia, 

liberazione di Pamplona è un impor= 
fante stccésso, è il ritorno del rè h Ma- 
drid significa che, almeno per ora, il 
grosso guerrà è terminato. I carlisti 
hanno di nuovo perduto il terreno acqui- 
stato in questi ultimi tempi. Potranno 
ancora prolungare la resistenza, come 
hanno fatto in passato, ma senza alcuna 
speranza di raggiungere il proprio in- 
tento. È una lotta priva di scopo, un 
inutile spargimento di sangue. È da spe- 


Fird che a Doh Carloî vengano iiinb 1 | Catia: n ferrea deci Nolo per 
merzi pér mantenere le suo bande 0 così | ©9®MPIO », rammentiamo l'Università to- 
cessi tina volta di funestare la Spagna | rinese prima del 1848; quivi erano ob- 
colle sua presenza e colle sue impreso | Mligatorii î cosidetti appelli; quivi gli 


studenti erano perfino seggetti ad una 
ii ce | particolare polizia , e ben sappiamo che 
I questo sistema non giovava agli studi. 
| LA DISCIPLINA SCOLASTICA |{xarrore commesso da qualche giornale 
o fors' anche da molti studenti , è stato 
il credere che l'on. Bonghi volesse , se 
non richiamare in vigore quei sistemi 
che oggidi sareblero impossibili ed as- 
surdi, procedere almeno rispetto agli stu- 
denti con grande severità. A persua- 
dersi del contrario, basta leggere le cir- 


sanguinarie. 


| La discussione del bilancio dell'istru- 
zione pubblica ha dato occasione ad un 
opportuno scambio di dichiarazioni 
torno alla disciplina scolastica. Il mi 
stro, la maggioranza » l'opposizione si 
sono trovati d'accordo nel disapprovare 
lè dimostrazioni chiassose degli studenti. 
L'on. Mussi, convien rendergli giustizia, | colari del ministro, le quali più ancora 
ha detto anch'egli che gli studenti dovono | che gli scolari riguardano i professori, 
studiare @ che ln disciplina scolastica va | © partono dal concetto che la frequenza 
tenuta ferma. D'altro canto, l'on. mini- | alle scuole e l’assiduità allo studio s'ab- 
stro Bonghi e l'on. Bonfadini avevano biano ad ottenere per mezzo della reci- 
già bissimato quello dimostrazioni e po-| proca fiducia tra i professori 0 gli stu 
sta in luce la necessità d'impedire che | denti. Si è detto, e con ragione, che i 
trinnovasse: popoli sono ordinariamente quali i go- 
Noi siamo lieti di questa unanimità | verni li fanno. Si potrebbe dire ezian- 
della Camera, e non saremmo ritornati dio che alla maggiore c minore premura 
sopra un tale argomento se, in questi ul- | dei professori risponde la maggiore o 
| limi giorni, non avessimo visto qualche | minore diligenza dei giovani. 

| giornale torinese farsi a ridestaro le ire | So, da un lato, è obbligo nostro il 
Che parerano sopite. Esa corsa voce di | dire il vero ai giorani disapprovandone, 
una nuova dimostrazione di studenti a | quand’ è necessario , le intemperanze e 
Torino, ma gli studenti medesimi di quel- | facendo loro considerare che non sono 
î' Università si affrettarono molto lode in grado di giudicare i professori e gli 
volmente a smentirla con una lettera in- nomini maturi ed autorevoli che diri- 
dirizzata alla Gazzetta del Popolo. Era | gono "le cose dell'istruzione pubblica, 
una lettera piona di nobili sentimenti, e d'altro canto approviamo interamente la 
ci spiacque che venisse accolta nel cil seconda parte del concetto svolto dal 
giornale con tante riserve e frammi- l'on. Bonghi e crediamo anche noi che 
schiando all’encomio che non si poteva | îl ministro, il Parlamento e la stampa 
negare, i dubbi ch si dovevano rispar- | debbano ricordare ai professori la ri 
rniare. Bisogna pur concedere qualche | sponsabilità che loro spetta, e non tran 
cosa all'andor giovanile ; gli studenti di sigere ogniqualvolia Je infrazioni alla 
Torino, di Roma, di Palermo hanno dato disciplina vengono dall'alto. 

ascolto ai consigli di coloro che vera Lo studente che vede il professore 
mente li amano @ si curano del loro av- ' poco assiduo alle lezioni è tratto natu- 
venire, e abbiamo fatto plauso all'onc- ralmente a seguirne l'esempio; se il pro- 
revole ministro che, appena si manifesta fessoro parla irriverentemente del mini- 
rono i primi sintomi di arrendevolezza stro, i giovani, confortati dalla sua au- 
per parte della scolaresca, rivocd i rigo- torità, ne deducono la conseguenza che 
rosi provvedimenti che aveva presi. La il ministro meria d'essere fischiato od 
gioventù è generosa, e alla sua generosità altrimenti vilipeso; se il professore, fuo i 
è miestieri corrispondere con affetto. Ma delle scarse ore consacrate all'insegna” 
| è pare insautà facile a lasciarsi guidare mento, vivo interamente separato dai 
| dai promotori di disordini, ed è utile suoi scolari, ne avviene che la sua voce, 
che di tanto in tanto lè si faccia udire nei momenti difficili, non vale a frenare 
una voce Ja quale la richiami sul retto gli studenti; se questi, in capo all'anno, 
sentiero. È utile sovratutto che questa si accorgono d'aver ricevuto un inse- 
voce sorga non da un solo partito, ma gnamento monco, incompiuto, come pur 


| 


_______ 


| vano preceduto. Feco restaurare i tempi 
pagani ed avrebbe rialzato anche il tem- 
bio di Gerusalemme, se nella guerra con- | È strano che si confondano lo aber- 
5 i Persiani non fosse caduto morto. Gli | razioni della Corte romana colle dottrine 
atti suoi dimostrano che non aveva fede | del cristianesimo. Il mondo pagano, la 
in alcuna religione ma sognava di far | grandezza dell'Impero, non potevano ri 
tivivere lagrandezza dell'impero romano. | sorgere nel quarto secolo come non lo 
‘ questo concetto subordinava ogni al- potrebbero ai nostri giorni. Quello e 
tra idea. 1 cristiani erano il principale | questa avevano del pari per fondamento 
ostacolo all'effettuazione dei suoi disegni. | il principio della forza; col cristianesimo 
von li perseguitò ma tolse loro i pri- | è incominciato il regno dell'amore. E le 
tilegi, è il loro Dio considerò uguale agli | dottrine cristiane si continuano a svol- 
altri Dei, gore malgrado gli errori de' suoi mini- 
Questi fatti avvenuti nel quarto secolo | stri; la stessa caduta del potere tempo 
dell'era cristiana non possono essere giu | rale è una conseguenza inevitabile della 
dicati con i principii le idee del tempo | loro persistente influenza. 
presente. Oggidi Giuliano sarebbe forse | È poco probabile che io vada d’ac- 
Pi fautore della libertà dei culti; mille | cordo col Cossa su questi argomenti. 
è quattrocento anni èr sono, fu un de-| Restringo però le mie osservazioni al 
apota nemico del progresso dell'umanità. | secolo quarto, © sostengo che oggi il più 
ÎÌ progresso, checchè se ne dica , era | sfogatalo razionalista o libero pensatore 
rappresentato dal cristianesimò, esclusivo, | non può a meno di riguardare il cristia- 
intollerante, se si vuole, ed anche inva- | nesimo d'allora come un grande pro- 
sofe, ma ché portàvà la luce d'una nuova | grésse, come l'origine di tutto le libertà 
civiltà — di quellà civiltà che dovevà poi | che poco per volta il mondo è venuto 
stabilire l'aguagliatizà degli uomini e pro- | acquistàndo, 
clamare i diritti dei popoli. Anche co: 
loro che negano la divinità di Gesù Cri- 
sto e lo tangono soltanto in conto d'un 
filosofo; ammettono ©. riconoscono 
fl vero earaitere del eristitnesimo © ri- 
petono dalle suo dottrine il principio della 
Saiano pertanto fu ch 
Ginliano, , non 6 una 
sileora, e l'ivet egli abiurafo ta nbova 


fiale non può essere per lui un titolo di 
gloria presso gli storici imparziali. 


troppo accade qualche volta nelle nostre 
Università, pensano tosto che lo stu- 
diare le matorio a metà è tempo sprecato. 

Abbiamo enumerato tina serié di casi 
che non sono ipoletici, e da gran tempo 
danno origino è lagnanzo quasi generali. 
Sappiamo anche noi che dalle Università 
non si può uscir dotti; che gli studi 
vanno compiuti dopo; che lo Università, 
almono come sono da noi ordinate, non 
sono che un avriamento alla scienza. È 
necessario però cle almeno questo as 
viamento sià dato in modo ordinato é 
regolare, che i programmi vengano ogni 
anno esauriti, è che il fratto degli studi 
universitari sia talo da persuadere i gio» 
vani dell'utilità dei medesimi. Pochi en> 
trano nella scuola coll'amore della scienza; 
tutti, o la maggior parte, dovrebbèro u- 
scirne con questo amore in petto. 

Non diremo che sia nocessario di rie 
stabilire, innanzi tutto, la disciplina nei 
professori. La parola sarebbe troppo 
dura, e d'altronde non ci piace di esa 
gerare il male. Ripeteremo solo che l’one 
ministro ha posto il dito sovra una piaga 
cliesiste veramente e potrebbe col tempo 
diven cancrena. Il riordinamento delle 
Università è, sventuratamente, un fatto 
ancor lontano, ma il ristabilimento della 
disciplina non ha bisogno d'una leggo 
del Parlamento, e, diciamo il vero, non 
dovrebbe aver duopo neanche dello cir= | jn 
colari del ministro. Basterebbe che fosso 
la primazcura dei professori e che que- 
sti vi si adoperassero efficacemente. 

Forse allo scopo gioverebbe assai che 
alla fine d'ogni anno scolastico ciascun 
professore pubblicasse un breve teso= 


aui 


numero © riassumendo i punti dell'inse- 
gnamento impartito. Non vorremmo dis- 
sertazioni nè polemiche; ad effettuare il 
nostro pensiero basterebbero poche pa- | ln 
gino di stampa; e dallo medesime si de- | in 


; A concitiadi 
sumorebbo facilmento qualo è stata l'opera | concilia 


plica alla sua volta il Sighoro per la svon- 


dei professori durante v’anno. 
Del resto, è hen inteso che non fac= | tn 


ciamo una proposta. Sottoponiamo sol- | quello che ama î suoi fratelli ed il popolo 


tanto all'esame e al giudizio degli uo- | d' 

mini competenti un'idea che ci è venuta | P° 

in mente e che altri potrà svolgere. | xp 
e 


1 DEPUTATI IMPIEGATI 


È stata distribuita ai deputati la re-|a 
lazione della Commissione per l’accerta- 
mento dei deputati impiegati. po 

Na questa relazione risulta che gli 10 
impiegati finora eletti deputati, © con 
elezione convalidata, sono 68. Il numero 
dei deputati impiegati che a tenore della | tim 
leggo elettorale possono sedere nella Ca- 
mera, composta di 508 membri, è di 102. 

Dei 68 impiegati, 25 devono essere 
inclusi nelle categorie speciali dei ma-|IL 
gistrati © professori © gli altri nella ca- 
tegoria generale. Nella prima categoria 
sono vacanti due posti, la seconda è com- 
plota. Bisogna però notare che alcuni 
professori sono compresi nella categoria 
generale per essere membri dei Consigli 
superiori 


—___—_ 


sie. Il Cossa, studioso ed erudito, ritrae | nella quale un vecchio Ariano è con 
Assai beno l'aspetto, dirò così, materiale | a morte, sono effcacissime; i versi rag: 
giungono quasi sempro un grado dì slraor- 
dinaria potenza. Molte sentenzo che qui, 
è politiche ha la mente offuscata dallo | a Roma, hanno levato a rumore il tes- 
tro, passeranno inosservate altrove, ma 


dei passati secoli, ma nel giudicare il 
movimento e la lotta delle idee religiose 


cose visto ed osservato durante la pro- 
pria vita. Per giudicare rettamente il | in 
passato è duopo la maggior parto delle 
volte, dimenticare il presente. 

A questo che, secondo me, è un difetto, 
va pure aggiunta la mancanza di un'azione 
drammatica propriamente detta — man- 
canza avvertita da tutli i critici che hanno 
‘esaminato il nuovo lavoro. Su questo punto 
non ripeterò le cose delle le mille volte. 
La nuova scuola ama procedere per via 
di quadri collegati fra ioro da un filo | m 
soltilissimo e spesso invisibile. Il dramma | a 

riduce ad una dissertazione o, per me- | di 
glio dire, ad una semplico esposizione | ble 


storica. Il medesimo appunto venne mosso | se io mi provassi a condurli per questa via. 
Poche parole basteranno pure per l'e- 


Al Plauto © al Cola di Rienzo. Pietro 
Cossa ha risposto col Giuliano, nel quale | sec 
si mostra più che mai persuaso d’essere | did 
stato sempre nel vero riguardo al modo di | nei 
trattàrò il dramma storico. E, non a- 


questi difetti capitali, il 
dramma del Cossa è, a mio avviso, il 
suo miglior lavoro dopo il Nerone. Con- 
tiene dei caratteri, n 

lo di Giulianò, non interamènte con- 
Sirini alla verità stotich ; ma pieni di 


dita; Alctitio dbbnio è quila ta Bipedié 


Gli 14 deputati“ magistrati sono gli 
onorevoli Bortulucci, Gapone, De Donno, 
Longo; Mazzarella, Morrdno, Romano, 
Salis, Samarelli, Tondi e Volpi-Manni. 

Nella categoria dei professori sond 
inèeritti gli onorivoli Abigherito, Bub: 
chia Guitavo, Carmazza, De Crecchio, 
Fetrari, Ferrati, Fiorentino, Majoran 
Mancini, Piorantoni, Salis, Torrigiahi 
Umana: 


gli onorevoli Baccelli Guido, Berti, Bor: 
tolè-Viale, Betti, Bucci 
sacea, Carutti 
pino, Correnti; De Amezaga, Deléuse; 
De Sanci 
zano; Fincati, Gandolf, Gerra; Giudici, 
La Marmora, Luzzatti; Mantegazza, Man? 
telli 
cenni, Morpurgo, Morra, Nunziante, 
Pasi, Perazzi, Piroli, Rosselli, Serafini, 
Spaventa Bertrando, Taverna, Tenca, 
Tommasi-Crudeli, Torre, Veroggio, Vil 
lari e Zanolini. 


_n_—_—_— (co pari 


dinato il sequestro d'una pastorale del 
vesco 
passi di quel documento che provocarono 
le misure del governo imperiale : 


sogni e non sono indifferenti ad alcuno 
dei nostri sentimenti 6 dei nostri legit- 
timi desideri; aggiunge 


licati.cho noi non credéremmo potere seriza 
presinziono attribuire ai. tanti, so la Divina 
Ponto dello suo lezioni, indicandone il | Serittura non ci sutorizzasso a farlo. Fra 
questi passi chè affermano 
Beati În nostro favore, uno dei più notevoli 
è dei primi per l'antichità ci rappresenta un 
Pontefico dell'antica legge, cho prega doi 


polo s per la città santa. » non 
Non è meravig arissimi fratelli, e 
i lo crederebbe, se il testo sacro non fosse 
sotto i nostri occhi, cho Dio abbia voluto | della 1 
darci questa suprema consolazione di fn pad profe 


nione 
ma 
cia lutto ciò che 


gradito anche nello altre città italiane , 
perchè è lavoro di un potente ingegno 
il quale forse non è giunto ancora al 
suo apogéo. 

Ho promesso d'esser breve e non in- 
tendo pubblicare una Rassegna d 
dramma che peri suoi pregi e per i 
Suoi difetti meriterebbe un lungo esime. 
Ma , come dissi fin da principio, il mo- 


strarono spesso inferio! 
ndo speranza alcuna di convertirlo, non | pito. Eccettno Cesare Rossi, degnissimo 
insisto. Mi tengo però la inia opinione. d'encomio nella parte del protagonista, 
> 6 il Lavaggi, che ha avuto momenti di 
vera passione, manifestata con singolare 
abilità. La signorina Campi piacque per 
incominciando da | l'eleganza dell'abbi 

tisaime attrice 
ziose, non sà esprimero che imparfotta- | 


1 ASSOCIAZIONI SI RICHVONO 
Ta Roma, dal Giérnale, a b 
Men date e ata o 
I i ine 
da reg 
Mei ra Salita, ini ti Dr 


I] 


N: 56 ù Ù pot 
dn do ep ai Sie a Frlne nd 
Gi albonamenti cho i preiilbio pit l'istàrò dbtdnò pigarii ih oro, 


Daily Telegraph, verno dilatò a comparire 
davanti al tribunale correzionale per deporre, 


pes, In essa si dicova che il signor Tessen- 
dorf, procuratore del re, ed il signor Po- 
scatore, abbiano avuto una conferenza di tre 
aio nell'ufficio degli esteri nel giorno che 
proedeva l'arrelto del conte Arnim. Dice- 
vasi inoltre che a codésta voce ri devo 
tribuire la diceria che l'arresto del conte 
Arnim sia stato dociso in un Consiglio dei 
ministri, a cui sarebbe intervenuto anche il 
ignor ‘P'essendott. 

medosima comparve c 


Appartengono alla categoria generdlé 


Tommaso; Bu 
Casalini, Cavalletto, Cop: 


Di Collobiant, Di San Mar: 


tung, uno dei fogli più antichi © più rag- 
guardovoli della Germania settentrionale, il 
quale esce nella città libera di Brema. La 
Weser Zeitung disso , nel suo numero del 
10 ottobre, che i signori T'essendorf e Pe- 
scatore avevano ricevuto lo loro istruzioni 
dall'ufficio degli esteri , locchà accresceva 
gravomente il carattore della voce primitiva 
soltanto d'una conferen 
Il tribunale credette suo dovere di 
cedero contro i diffonditori, per cui 
dovrebbe supponeo che la notizia stessa sia 
stata addirittura inventata. La Weser Zei- 
tung si scolpò a scaricabarile col Daily 
Telegraph, quantunque la pubblicazione sia 
avvenuta contemporaneamente nelle due città 
di Londra e Brema. Probabilmente il di 
stero del foglio anseatico potò passarla li- 
scia, perchè il Codice penale della repub- 
blica bromense non contiene la rigorosiss 
disposizione della legge prussiana ri 
all'obbligo della deposizione testimoniale. 
Quando la polizia berlineso era riuscita 
a scoprire il nome del corrispondento del 
Daily Telegraph nella persona del signor 
W. Beutty Kingston, il tribunale pretese 
lui degli schiarimenti , avvertendolo 
ch'egli dovrebbe confermarii col giura- 
mento. Il corrispondente ingleso oppota 
l'incompetenza del tribunalo 6 ricorso con* 
ibunale în seconda istanza; 


, Mardelli, Mazza, Mossedaglia, Mo: 


LA PASTORALE 

DEL VESCOVO DI METZ 
Il telografo ci ha annunziato clie le 
torità dell'impero germanico hanno or- 


di Metz. Ecco quali sarebbero i 


Il vescoro, dopo aver detto che i santi 


cielo s'interessano a tutti i nostri bi- 


È lo stesso dei sentimenti ancor più de 


l'intervento dei 


o 

Re [ suo reclamo, per cui il signor Kingaton 
dovette comparire. Egli allora dichiarò di 

essere stato assente da Berlino quando il 

telegramma parti per Londra disso di 

non conoscere la calligrafia. della 


sua morto pel suo popolo oppresso. 
questa stessa visione Onîas mostra ai suoi 
bbattuti un altro santo, più 
] profeta Geremia, cho sup- 


ala Ueruiilammo, o dico di iui : « Ecco | originalo del dis iccio che gli fa 
finì protestanto contro la pretesa de' i 
bunale, o egli ittadino ester 


Israello, ecco colui che prega molto pel o, al a 
conosceva il 


inocchiati davanti 
la loro patria? 
un nobile sentim 


do! 
nore dolla vità , 


no. La fado, che non può in 


PROEI 


(Corrispondenza part. dell'Omsioxt) 


Kingston 
ile To comlaniò 


I drammi del Cossa e di alcuni altri av- 
verzoranno poco per volta gli artisti 
drammatici a recitare il verso, ma per 
ora le nostre compagnie drammatiche si 
trovano a disagio fuor della prosa 0 del 
verso martelliano. 

Sullo scene del teatro Apollo ha esor- 
dito un nuovo baritono. Ammalatosi l'Al- 
dighieri, il signor Bertolasi gli è succe- 
o nella Forza del destino, e il pub 
lo ha accolto favorevolmente. Il 
ignor: Rertolasi ha una bella voco © 
in | canta con giusto accento. Queste due 
| qualità gli valsero fragorosi applausi. 

‘Lo prove dell’Aida proseguono alaore» 
monte. La signora Stolz e il signor Al- 


fto non è propizio, e in mezzo ai tri- | dighieri sono interamente ristabiliti in 


di questi giorni nò io avrei volontà | salute. L'opera di Verdi verrà dunquo 
discutere intorno a questi gravi pro- | rappresentata la sera di sabato prossimo. 
mi. nè forse i lettori mi seguirebbero | Como ho annunziato qualche tempo fa, 
si ha pure l'intenzione di daro slrvne 
rappresentazioni del Trovatore col te- 
nore Niccolini. Una buona notizia pel 
pubblico si è che il Niccolini , il quale 
terminava i suoi impegni alla metà di 
marzo , lia prolungato il contratto sino 
alla fine della stagione, cioè fino alla 
mietà d'aprile. 

Finisco per oggi, rinviando alla qua» 
| tesi l'esame di parecchie pubblicazioni, 
fra le quali metto in prima linea il pro- 
erbio di Achille Torelli : Chiodo scao- 
Gia chiodo, testà venuto alla Ince presso 
l'editore Brigola di Njlano. 

F. D'Ancars. 


‘complesso Giuliano l'apostata tornerà 


rnzione. L'allestimento scanico è splen- 
o, comi di fado o quasi mai si vede 

teatri di prosa. Ma gli attori si mo- 
l proprio com- 


into, ma. valen- 


mit Renna, 


eri por to il giuramento. Egli 
ebbe una seconda citazione sotto la commi- 
matoria di una multa più grave, cioè di cin- 
quanta talleri. Non si s como andrà a ter- 
minaro questa strana vertenza, che nemmeno 
l'ambasciata britannica, la quale vi ai era 
Intromessa prosso il ministero degli esteri, 
‘ha potuto sciogliere. 

La stampa inglose intanto ha preso la di- 
fesa del suo concittadino con un'energia am- 
mirabile. I fogli di tutti i partiti si sea- 
gliano contro il tribunale berlinese, che mi- 
di compromettere în modo gravissimo 
l'indipendenza doi corrispondenti esteri, che 
tutti vogliamo*vedere tutelata. Che si vuole 
dal sig. Kingston? dice la stampa inglese; 
anoorcià egli accondiscendesse alle voglie del 
tribunale correzionale, che gli si potrebbe 
faro dacchè, al più, no potrebba derivare 
‘un’investigazione disciplinare negli uffici degli 
esteri, ma non mai un'azione penalo? Il fatto 
in sò che i signori Tossendorf e Pescatore 
siano stati visti o no in quell'ufficio e la no- 
tizia falsa o vera che di ciò si diede non 
potranno essero mai oggetto di un’ accusa, 
dappoichè il telegramma non parlò meno: 
mamento d'istruzioni ricevute, come inveca 
aveva asserito la_Weser-Zeitung. 

La Vossische Zeitung prendo vivamento 
la difesa del signor Kingston, confessando 
eh'ossa non sa comprendere lo scopo di una 
simile vessaziono. O i due magistrati sono 
atati, secondo la medesima, nell'ufficio degli 
esteri o non vi furono. In ambi i casi essa 
considera il fatto come troppo inconoludente 
per rintracciare ora un abuso'del segreto 
d'ufficio s0, come sembra, stava infatti nelle 
intenzioni rispettive la segretezza di codesta 
visita. Il foglio berlinese deplora la luce si- 
nintra che getta codesto procedere sulla po- 
sizione precaria dei pubblicisti în Germa- 
nia, sull'azione dei tribunali, ed inflno sulla 
riputazione delle più alte autorità che in tal 
modo si compromette con odiose @ tediose 
inezio. 

Chiudendo l'articolo di fondo che la Weser 
Zeitung dedica alla vertenza 
menta il consiglio che Heino 
cioè di non molestare i poeti viventi, per: 
chè essi dispongono delle eterne pene. Non 
è colla persecuzione nà collo angherie che 
i governi ottengono l'alleanza della stampa 
di cui oramai nessun governo può privarsi 
nei nostri tempi; è poco savio quel reggi- 
tore della cora pubblica, dice la Weser Zei- 
tung, il quale s' inimica sistematicamente 
chi tosto ‘o tardi potrà cssero chiamato a 
dargli aiuto ed assistenza. 

Como andrà a finire questo strano pro- 
cesso, nessuno lo sa. L'irritazione della 
stampa. inglese è forte © ci sembra con molta 
ragione, la stampa ldesca medesima ha 
mille ragioni per rendoro sua Ja causa dei 
corrispondenti esteri, che ad esso frequon- 
teraente hanno reso dei grandi servigi. 

Certo gli è che la massima accampata dal 
tribunale correzionale, distruggerbbe ogni 
libertà nelle corrispondenze politiche e ciò 
che ci sembra peggio ancora, creerebbe lo 
strano principio di puniro în’ Prussia delle 
azioni commesse dalla stampa estera la quale 
non deve dipendere da alcun altro tribunale 
che da quello della sua naturalo giurisdi= 
zione. 

In qual modo poi si voglia giustificare la 
procedura contro un cittadino estero a cui 
si attribuisce l'invio d'un dispaccio ch'egli 
contesta è come si voglia conciliare il so- 
greto che ia legge accorda alle lettere cd 
ai dispacci, collo misure adottate contro il 

ig. Kingston, non lo comprendiamo invero. 

Sarei curiosissimo di conoscere le opinioni 
della stampa italiana su questo vitale argo- 
vuento © sarebbe pure importante nell" into- 
resse della stampe tedesca ch'essa abbia al 
suo fianco un altro alleato nel giornalismo 
italiano. La stampa dev esser solidale in 
tutti i paesi; essa si devo raccogliere 0 com- 
battero insieme dovunque la sua indipendenza 
sore pericolo. 


to 

IL CONTENZIOSO FINANZIARIO 
ED IL PUBBLICO MINISTERO 

I 


Lo Stato ha due modi per provvedere 
alla difesa dei suoi interessi economi 
al patrocinio delle sue liti davanti l'av- 
torità giudiziaria, o per mezzo d'impie- 
gati da lui nominati e dipendenti, ret 
buiti con soldo fisso, non aventi altra 
cura od ufficio pubblico; ovvero p 
mezzo di avvocati e procuratori privati 
inscritti in appesito elenco e da depu- 
tarsi per ciascuna causa. 

Le nostre leggi non hanno prescritto 
un solo di questi modi ad esclusione del- 
l’altro, ma li hanno abbracciati entramì 
Quindi, in sei delle principali città d'1- 
talia, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Napoli e Palermo, vediamo instituito un 
ufficio del contenzioso finanziario. In 
questa città è l'ufficio del contenzioso fi- 
nanziario che, oltre le parcechie altro 
attribuzioni, rappresenta il governo e ne 
difende le liti davanti i Tribunali 0 le 
Corti sedenti nello ciltà stesse. 

Fuori di dette città la rappresontanza 
del governo © la difesa delle cause nei 
giudizi attivi e passivi sono affidate ad 
avvocati el a procuratori privati. 

Un attento esame della materia ed una 
esperienza di oltre dodici anni ci pon- 
gono in grado di giudicare quale dei due 
modi provveda più efficacemente all’in- 
teresse dello Stato, ai diritti dell’ererio. 

So consultiamo Ja ragione, questa ci 
dirà che minori saranno i litigi in cui 
sarà impigliato il governo, se in coloro 
che hanno incarico di proporli, iniziarli 
© sostenerli , il sentimento della giusti- 
zia, lu conoscenza del diritto e della legge 
non saranno turbati da considerazioni di 
privato interesse. Nei direttori del con- 
tenzioso finanziario, l'interesse dei quali 
»immedesima con quello dello Stato, non 
occorre una straordinaria. virtà, per far 
argino a liti non fondate; ma può egli 
affermarsi lo stesso di quegli avvocati e 
procuratori che fanno ressa nelle pre- 
fetturo, nello intendenze di finanza, nei 


ministeri, nello pubbliche amministra» 
zioni per ottenere il patrocinio delle cause 
erariali? 

Se poi interroghiamo le statistiche, noi 
vi troviamo questo risullamento : nelle 
città dove la difesa delle causa erariali 
è sostenuta dagli uffizi del camtenzione 
finanziario, il governa, nel 4871, ha 
vinto 85 cause su cento; mel 4872 ne 
vinse 75. Nelle città, invece, dove la di- 
fesa è affidata ad avvocati e procuratori 
privati, il governo, nel 4871, ha vinto 
solo 75 cause su cento, e nel 1872 ne 
vinse appena 60. 

Questo risultamento s'è accertato nei 
distretti delle direzioni di Napoli e Par 
lormo. Anche in questo città è stabilito, 
come già dicemmo, apposito ufficio del 
contenzioso finanziario; però nella legge 
organica del 9 ottobre 1862 troviamo 
questa bizzarra disposizione che presso 
l'uffizio del contenzioso fu mantenuto 
l'albo degli avvocati e palrocinatori fi 
nanzieri anche per le cause innanzi ai 
tribunali © magistrati sedenti nella stessa 
città di Napoli e Palermo, 

Se poi alcuno desiderasse di conoscere 
il numero degli avvocati e dei patro= 
cinatori finanzieri inscritti nell'albo, 
diremo che nel 4873 in Napoli erano 
123, in Palermo 63. 

Qual meraviglia se in questo stato di 
cose in Napoli e Palermo il patrocini 
di pressochè tutto le cause crariali viene 
assunto dagli avvocati e patrocinatori 
privati, mentre l'uffizio del contenzioso 
concentra tutta la sua operosità nel car- 
teggio e nei pareri? Qual meraviglia so 
ogni anno il numero delle liti dello Stato 
aumenta senza misura? Se l'esito di que- 
ste liti si fa sempre all'interesse del go- 
verno più sfavorevole? Se la cifra della 
spesa di queste liti ingrossa vieppiù nei 
bilanci con molto aggravio dei contri- 
buenti ? 


cano la dritta via a seguirsi per procac- 
ciare agl'interessi dello Stato una più ef- 
ficace e meno dispendiosa difesa. 

Questa via deve menare, non alla sop- 
pressione del contenzioso finanziario, ma 
al suo migliore ordinamento. 

Costituito com'è oggidi, non risponde 
allo scopo della sua istituzione. Bisogna 
ampliarlo ed estenderlo. Può essere que- 
stione se l'estensione giovi spingerla sino 
al punto che vi sia un ufficio del con- 
tenzioso finanziario o quanto meno un 
suo rappresentante presso ogni intendenza 
di finanza. Ma ben può sostenersi che 
un ufficio del contenzioso finanziario deve 
essere stabilito in ogni città ove vi sia Corte 
d'Appello. 

Conseguenza di questo ordinamento 
deve essere che sia abolite l'albo degli 
avvocati e patrocinatori finanzieri e tutte 
le cause erariali sieno sostenute dall’uf- 
ficio del contenzioso. E non solo le cause 
vertenti davanti i tribunali e le Corti se- 
denti nelle città ove è instituito l'uffizio 
del contenzioso, ma eziandio quelle che 
trattansi davanti i tribunali posti fuori 
del distretto della Corte. Agli avvocati 
privati non si possa ricorrere che in via 
di eccezioni e per decreto o del direttore 
del contenzioso o del ministro delle fi- 
nanze. 

Ad attuare completamente questo si- 
stema, bisogna stabilire pergli uffizi del 
contenzioso finanziario quello che da più 
anni è in vigore negli ufîizi del pubblico 
ministero nel servizio penale. 

Ogniqualvolta trattasi di processi gravi 
davanti le Corti d'Assise in città che 
non siano sede d'una Corte d'Appello, è 
noto che i sostituti procuratori generali 
si partono dalla loro abituale, residenza 
e vanno a sostenere di persona l'accusa. 
Lo stesso obbligo deve imporsi ai diret- 
tori del contenzioso finanziario quando 
trattasi di cause importanti ed intricate. 
Per tutte le altre cause nell'udienza pub» 
blica può farsi a meno dell'arringa del- 
vocato. Le ferrovie vincono le diffi- 
coltà del tempo e dello distanze 0 ren- 
dono leggiero l'incomodo del viaggio : 
l'indennità della trasferta viene ampia- 
mento compensata dal risparmio dei 
lauti onorari che altrimenti si dovrebbero 
pagare all'avvocato. 

Senonchè i frutti più o meno abbon- 
danti che possono ottenersi dipenderanno 
dal maggiore o minore valore del per- 
sonale. Gli stipendi oggidi assegnati a 
questo personale sono insufficienti ; e 
con poco sollo non sono questi i tem 
che possa sperarsi un personale di va 
pbra però che la sorte di 
questi impiegati ci sia mezzo di miglio- 
rarla senza aggravare il bilancio. Il 
mezzo sarebbe di concedere loro, oltre 
lo stipendio fisso , una discret* parteci 
pazione agli onorari ed alle spese di 
lite, quando la parle soccombente ne 
fosse condannata al rimborso. Ciò pra- 
tic i uffizi dell'avvocato e del 
procuratore dei poveri , quando questa 
ottima istituzione era più in fiore nello 
antiche provincie. del regno: non ve- 
diamo ragione perchè la stessa cosa non 
possa richiamarsi in vigore nogli uffizi 
del contenzioso finanziario. 
—__—e_—_—_& 


UN TENTATIVO DI FUGA 


1 condannati nel: recente proceeso de- 
glivaccoltellatori: di Ravenna avevano 
tramato di. fuggire. Per: buona ventura; 
il loro disegno è ‘stato s00perto a tempo. 
Ecso ciò che leggiamo, ‘a questo propo 
sito, nel Ravennate del. 6: È 

1 condannati nel famoso processo degli 
accoltellatori, che sono tuttavia in questo 


carceri giudiziari 
del rimorso prodotto alla Carte di Cassa- 
zione, vedendà coma ormai resti mulla a 
lare sperara,, divisarono, in: questi ultimi 
geni, di prandero it'volo. Un'evasione me» 

to rotti era fmpossibil, imparccahò 
Ta vigilanza a cui mano sottoposti è sì ri- 
gorosa dal render vano ogni tentativo, Non 
restava quindî che di macaltinaro um au- 
dace colpo di mano. Ricorsore a questo che 
consisteva nel sorprendere î guardiani nel 
momento della visita, ucciderli se era d'uo- 
po, guadagnare l'alloggio del capo guardis= 
no © mercè lo scalamento di un muro. che 
separa l'alloggio stesso da uno degli sca- 
loni del palazzo Municipalo, darsi alla fug: 
Tutto ora preparato; i detenuti nella colla 
N. 49 erano quelli che dovevano. prendere 
l'iniziativa. Costoro, che sono în numero di 
move, avevano designato il guardiano cho 
dovorano assaliro, por impossemarsi delle 
chiavi dello altro collo dolla 9* sezione od 
aprire la porta degli altri condetonuti. Dal 
ripiano di questa sezione all'alloggio del 
capo guardiano vi hanno pochi passi; gui 
dagnato questo, era facilissima l'evasione, 
imporocchè sumbrava stabilito che i dote- 
nuti delle altro sezioni dovevano menaro 
rumore per attirare su di essi l'attenziono 
del corpo di guardia © distrarlo così dal 
luogo in cui si tentava l'ovasione. 

Fesero però i conti senza il solerte diri- 
gento le carceri, signor Viganoni, il qualo, 
informato di questo reo ditimmento > rad- 
doppiò la vigilanza, o nella visita praticata 
nella sera dol 29 gennaio u. s. ebbe modo 
di conoscere per filo © per segno tatti i 
particolari dell'audaco complotto ed avere 
in mano vari oggetti acuminati che uno dei 
condannati si era formato con un pezzo di 
ferro a cui si attaccava la lumiera e con un | 
pezzo di latta strappata da una delle cellu- 
lari duranto forse i vari viaggi fatti in essa | 
dalle Assisio alle carceri o eversa. Que- 
sti forri acuminati dovevano fare l'ufficio di 


che l'autorità ha preso no- | 
genti misure, lo quali scon- 
lo di evasi 


vello e più stri 
giurano qualsiasi 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Torino, () /eblrain. — La sera di mer- 
coledi, 2 corrente, gli alliovi ingegneri o 
gli studenti del iuario anno di legge , so- 
guendo un’ antica usanza, si radunarono a 
banchetto, i primi all'albergo della Dogana 
Vecchia , i secondi nell'albergo della Li- 
guria 

Durante il banchetto, je due comitive si 
spedirono messaggi, si scambiarono saluti, 
indi presero accordo di trovarsi insieme 
riunite nel caffè Romano della nuova gal- 
leria. 

Levate le mense , le allegro comitive si 
avviarono al caffè Romano ; vi arrivarono 
primi gli studerti di logge è vi soprag- 
giunsero poco dopo gli allievi ingegneri. 
Quali saluti, quali alibracciamenti, quali 
evviva, quali festoso grida avessero luogo 


fra le due bri; facile l'immaginario. 
Si è in carnevale, în tempo dediesto spe- 
cialmente ai riso, ai tripudio, all'allogri 
niuna meraviglia dunque che al riso, al tri- 
pudio, all'allegria si abbandonasse un po' ru- 
morosamente quella moltitudine di testo e 
di cuori di vent'anni. Dall' orchestra del 
caffè si volle suonato l'inno di Garibal 
poi si volle suonata la marcia realo ; poi 
nuove grida, nuovi evviva, nuovi abbrao= 
ciamenti. Indi uscirono; si recarono preso | 
la statua di Gianduja che sorge in piazza | 
Casteilo, ed ivi, dopo nuova clamorosa ac- 
clamazione alla nostra maschera, al patrono | 
delle nostre feste carnevalesche, le duo co- 
mitive si sciolsero e ciaseuna andò pei fatti 
suoi allegramento cantando. 

Ho voluto narrarri questo fatto , pere! 
vi fa chi immaginò ed abusando della buona 
fede d'un giornale, ottenne che 
che la sera di n 
« nucleo di studen 
« di Torino gridaudo : Abasso il mmistro 
« Bonghi! » © fermatasi al caffè Romano 
aveva chiesto ed ottenuto l'inno di Gari- 
baldi. 

Era una fola che gli studenti stessi s°a 
frettarono a smentire. Non vi fu dimostra- 
zione ostile contro nessuno ; non si g 
« Abbasso il ministro Bong! 
« abbasso altri. » Chi coreò di far correre 
pei giornali un' affermazione contraria, non 
si mostrò certo molto amico nè di Torino, 
nà della scolaresca; la mistificazione fu 
dunque di pessimo gusto. Gili avversari po- 
del Bonghi Joscono in lui un prin- 
cipe della scienza italiana. Ma non sa- 


ranno mai nè gli allievi ingegneri, nè gli 
studenti di 'egge, nè i migliori studenti 
delle altre facoltà che si diranno il poco 
nobilo vanto di fischiare l'ingegno e di gri- 
dare abbasso la scienza. 


Il commercio torinese brontola e sì lagna 
di molte cose, e non a torto. Gli è grave 
sopratutto che nella ferrovia Savona-T'orino 
non sia ancora attuato il servizio a piccola 
velocità. La voce corsa che tra l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici e la Società 
dell'Aîta Italia sieno vertenti gli ul 
cordì per la piu pronta apertura di questo | 
esercizio, è stata acculta con grandissimo | 
favore. Nei quattro mesi da che por questa 
ferrovia corre la vaporiera , si ebbe corto 
il tempo sufliciente di fare eseguiro le opere | 
di compimento e mettere la strada in pieno 


assetto, Un'esperienza continua di quattro 
mesi di esareizio della forrovia nolla sta- | 
gione. invernale può. mettero: in:grado di 
giudicare con sicurezza. della. solidità della | 
strada. 

Già l'anno scorso, fucandovi la.atoria dei 
progetti della ferrovia da Mondovi a Ba- 


di quel breve tronco di strada;.il medesimo 
potesso- vanir - posto. in. esereizio..entro un 
Anno; L'anno è trascorso, 0-non si è ancora, 
gi:può dire; che a «metà - del.lavoro. Sono 
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ite. È noto che dove hanno mano pro- 
curatori, avvocati © periti 


già annunsiato per la-Plbra. So il ciel si 
mantiene sul sereno, la Fiera e le altre feste 
camevalesche avranno pieno successo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orrstona) 


(W) Parigi-Vernailien, 4 febbraio. 
— La costituzione Wallon è atata appro- 
vata în seconda lettura. Il quale risultato 
vuolsi attribuiro alla ripugnanza cho: tutte 
lo assemblee, anche lo. più divise e apnas- 
sionato, mostrano di avere por lo nogazioni. 
Questa costituzione avrà poca vita se non 
sarà molto cmendata in torza lettura. 1l duca 
di Broglio non l'accettò so non per essero 
poscia in grado d'impedire qualcuno di quo- 
gli entusiasmi generosi che talvolta mandano 
a monte i più ponderati calcoli dei nostri 
uomini di Stato. 


Un omendamento, approvato alla. debole 
maggioranza di cinquo voti, stabilisce cho 
Parigi non sarà più capitale della Francia. 
Parigi non si commosse a questa notizia, 
porchò gli abitanti di essa sono profonda= 
mente scetlici e sanno quanto durino le co- 
fa 


stituzioni; porò, qu popolarità non 
acquistarsi il governo destinato a pren- 
I posto della presento oligarchia di 
alles ! 

L'Italia ha fatto ognî soita di saorifizi per 
avore una capitale © la lrancia rinunzia 
alla sua con lit L'Assemblea di 
Versailles è rispetto alla 
che fu il soggiorno d'Avignono rispetto al 
papato. 1 gentiluomini dell'Assemblea hanno 
voluto battere la città rivoluzionaria che 
tanto male foce ai d'ogni specio 
e vendicare le provincie. Ebbene, Ja F 
cia non potrà mai accettaro come sua co- 
pitale la città che ohbe la malsugurata sorto 
d'essore il quartiero generalo degli eserciti 
tedeschi © dove il re di l’russia fu procla- 
mato imperatore di Germania. 

Quando la Camera sedeva a Parigi non 
la si chiamava punto |' Assemblea 
rigi. Ora la si dice l'Assemblea di 
les, come si dico il trattato di Versailles e 
come domani forse la costituzione Wallon 
dirassi costituzione di Versailles. Versailles 
4 per così dire l'ospedalo del paese amma- 
lato che vi subi le operazioni le più 
dolorose 0 che si è sottomesso allo doceia 
Jo più fredde. Ma il paese non si terrà gua- 
rito finchè non avrà riacquistata la sua casa, 
la sua Parigi. Parigi è la sodo naturalo dei 
rappresentanti della Francia ; essi vi respi- 
rano un'aria che talvolta è trop; > vigorosa; 
ma a Vorsailles regna l'atmosfera mefitica 
d'un cimitero. Qui vi pare di, dover assi 
stere allo lunghe passeggiate degli spettri | 
degli antichi parsiti è dello antiche dina- 


ll Consiglio municipale di Parigi dovrebbe 
far collocare in una sala lo fotografie in 
grandezza naturale di tutti i deputati che 
hanno votato contro a Parigi capitale. E 
questo voto accade appunto nel momento 
in cui si deve fare il nuovo imprestito di 
Parigi che fu deliberato per prorvedero a 
speso le quali interessano tutta la Franci 

L'Assemblea francoso si ricorda soltanto 
dolla Comune. Ma a Parigi morivano circa 
seimila persone per settimana , mentro nove 
decimi dei nostri deputati se ne stavano 
tranquilli nei loro agiati alberghi. So che 
ni riguardano come favoloso le miserio 
sofferto da Parigi durante lostato d'assedio. 
l’erchè essi poterono avere un discreto pranzo 
sento lire, dimenticano che migliaia di | 
madri hanno visto spiraro i loro bambini 
per difetto di nutrimento. Queste madri non 
si lagnarono © nemmeno andarono a battere 
alla porta dei ricchi per chiodere un po'di | 
moneta onde comperare del latto por i loro 
bambini ; esse non spinsero il governo a ca- 


pitolare un giorno prima del dovere. Pit 
tardi, cosi grandi sacrifici tornati inutili e- 
sasperarono gli animi, I posteri si meravi- 


glisranuo che l’rigi sia stata decapitata 
per non avere, como fece Vienna dopo Sa- 
dowa, chiesto ad alte grida l'immediato pa 

saggio del paese sotto le forche caudine del | 
nemico. Povera Parigi! Non lo bastava es- | 
sero stata vinta dall'imperatore Guglielmo 

0 dalla coalizione dei re o dei principi te- | 
deschi. Le t 


Ruvinel av ig 
decapitata in terza lettura © il sig. Giraud 
ottenne che il gran colpo fosse dato subito. 

Ora ci sono individui i quali eredono che 
Versailles sarà sempro la capitale dulla Fran 
ciu, como ci sono individui i quali vaggono 
nel duca di Broglie la staffa d'un Riche- 
lieu. L'Univers , lo cui informazioni non | 
sono da sprezzare perchè i preti conoscono | 
sompro i segreti dello donne © questi sanno | 
i segreti dei loro mariti, afferma che, quali 
si siano lo deliberazioni” della Camera, il 
maresciallo Mao-Ma! ‘a incaricherà il duca 
di Broglio della formaziono del nuovo mi. 
nistoro. 

Io ebbi più volte occasione di dirvi che 
queste. sono le' intenzioni dol duca di. Ma- 
Genta, che egli si separò a malincuore, dal 


| cita una nota meritta dal guardasigilli De- 


‘rancia quello | 


ip morto, Gli elettori del suo col- 
non saraamo,convocati cosi presto pers 
chò il guvernailia sei. mesi di tempo e suole 
godèrno interamente. St' avvicinano: le'ale= 
zioni dol 7 e lie polemica elettorale si fi di 
giorno in giore più vivace. Un giornalò 


langlo,, a Napaliane 1.I, in cui quegli con- 
sigliavaaall'impaestore di non risuscitaro il 
titolo di due di: Peltre. In fatti Clarke, 
duca di Feltre, fu uno doi marescialli che 
facova mostra di pit nera ingratitadino verso 
Napoleono I. Ministro di Luigi XVIII, egli 
ai feco presecutore de' suoi antichi. compa- 
gni d'armo, institui le corti prevostali e reso 
odioso un nome e un titolo cho nessuna vit- 
toria aveva illustrati. il gonorale di Goyon 
aveva sposato» lir nipote: del'duer' di' Peltro: 
Napoleone III, che nulla sapeva ricusaro ai 
suoî' cortigiani, nocordò' al suo aiutante di 
campo di Goyon che il suo. primogenito ri- 
pigliasse l'oscuro titolo di: duea» di Feltro. 
Il signor: di: Gioyon comandò | 

l'esoreito d'occupazione francese in Romao 
vi si cattivò le simpatio dei. olericali. Suo 
figlio cho è duca di Feltro per parte dalla 
madre © sopratutto per opera di. Napoleone 
III, si presenta candidato nel dipartimento 
delle Coste del Nord, mentre il duca di 
Padova si riprosonta nel dipartimento di 
Senna e Oiso. Il partito repubblicano spera 
che la mezza: vittoria ottenuta nella Camera 


sto aspetto il risultato di cotesta doppia ele- 
ione avrà una straordinaria importanza. 
La Società degli agricoltori. di Francia 
ha tonuta la sua sesta. sessione 0 il. signor 
Drouyn do Lhuys, presidente, vi ha pro- 
nunziato un discorso in cui spese molte 
parole in lodo del signor Edoardo di Toc- 
queville. 1l «ignor Edoardo di Tocquerillo, 
fratello dell'illustre scrittore, è uomo bo 
nefico che intendeva. i. doseri. dei. ricchi 
verso i poveri; l'intelligenza. dei quali do- 
veri fu avuta dalla nobiltà francese fino al 
giorno in cui la rivoluzione no disperse i 
privilogi o dovrebbo essere acquistata con 
religioso studio dalla borghesia francese. 


Alcuni giornali annunziano che la discus- | 
sione della legge sulla trasmissione dei po- | 
teri pubblici ricomincierà, în terza lettura, 
l'{4 febbraio, pel qual giorno si crede cho 
sarà costituito il nuovo ministero. 

| 


— L'Univers riporta la. voce che un de- | 
putato della destra voglia proporre, nella 
terza lettura, un emendamento por esolu- 
dere dalla presidenza della repubblica i 
membri delle famiglie che regnarono sulla 
Francia. 

— Secondo il Constitutionne!, prima d 
terza deliberazione si comunicherà all'Ase 
semblea. un Messaggio del presidente. 

— La morte del deputato Bermond porta 
a dodici i seggi vacanti nell'Assemblea na- 


‘un tampo di froni 


*rinmovarsi 


infiuirà: sull'animo degli elettori. Sotto que- |'alla 


chè, seorgendo come Carrascal era l'obbie. 
tiro: di: Morionae,, emsì: vi: concentrarono lg 
loro truppe, mentre quest’ultimo prendera 
altra: via. Ora essi non hanno alcun motivo 
di rimanoro n, Garrameal ,, poichè libera a 
l'attra via è Pamplona divenno. accessit 
agli alfonsisti. Essi difesaro la via di San. 
guesa a Monroal. Pare che: la: otta non six 
stata. troppo sanguinosa 

fatta la nota dei, feriti e dei, merti; ma sj 
dice che Moriones ebbe a soffrire conside. 
revoli perdite. 


i DON è ancora atata 


< So l'ittacco: del Carraseal sarà fatto a4 

® di dietro, la città noa 

potrà difendersi, alla: sua. caduta seguirà 

tosto l'occupazione. di Puanto la Reyna. ]l 

campo di battaglia d'Abarzuza vedrà allora 

l'attacco, di: Eetella. Lia battaglia 

è appena incominciata, ed è impossibile pre. 

vederne il risultato finale. In questo mo. 
mento i carlisti sgombrano Villada. » 


INGHILTERRA 


I giornali. di Londra del 4 annanziano 
che, trovandosi il principo Leopoldo in con. 
valescenza, non si pubblicheranne più bol. 
lettini sulla sua salute. 


SERBIA, 

_Un dispaccio da Belgrado, 4, aj giornali 
viennesi reca : 

Domani il nuovo. ministero si presenta 

peina, Ecceltuati gli ultra-radicai, 

tutti i partiti.sono soddisfatti. Sono all'or 

dino del giorno. serio. operazioni di finanza. 


TUROHIA 


Secondo,l'Ag. Bordeano, iì governo turco 
ba intenzione d'organizzare un istituto ar. 
cheologico imperiale a. Costantinopoli. 


CRONACA BI ROMA 


Se.il freddo non fosso stato ieri sera cosi 
acuto, la riuscita del festival in piazza Na- 
vena avrebbe potuto chiamarai. perfetta. 

Ma il soffio piccante e.continuo della tra- 
montana, cacciava dalla. piazza le. masche- 
rine le più delicate e Jo mamme le più in- 
sofferenti; e così nell'assieme. non convenne 
alla festa quella moltitudine di gente che 
vi si notò lo scorso anno, ed appariva ma- 
nifestamente che la mancanza di brio, più 
che dalla volontà di divertirmi , dipendeva 
dalla rigidezza dell'aria, che teneva in certo 
modo rattrappite le gambe della maggior 
parte dello maschere. 

So il: Comitato, come avava l'altro giorno 
osservato il barometro , avesse ieri mattina 
esaminato îl termometro, chi sa che una 
seconda sospensione... ma la festa ci fu 0, 
tranne l'accennato inconveniente del freddo, 
fu veramente indovinata. 

L'effetto veramente fantastico di quei va- 


— Un giornalo di Tolosa la Dépéche fu 
sospeso per due mesi dal comandante mi- 


— Il Bien Public annunzi 
partenza per Roma del principo Napoleone 


| mere il gaverno. Il Pestî Naplo non du- 


BELGIO 


Giovedì abbe luogo nel palazzo. ronlo di 
Brussello la celebrazione del matrimonio | 
della principessa Luigia col principe Filippo 
di Sassonia, alla presenza dei presidenti 
dollo Camero, dei ministri, dei rapprosen- 
tanti dell'esercito o dell'alta’ magistratura. 

Il matrimonio civile fu celebrato dal bor- 
gomastro, e il matrimonio religioso dall'ar- 
rescovo di Malines. 

Dopo la cerimonia, il reed i giovani 


riopinti palloncini, quei padiglioni di ver- 
dure e fiori, le bandiere, gli stemmi, î 
fuochi a bengala, la bellezza naturale della 
piazza 0 dei monumenti che la circondano, 
quell'onda incessante di popolo vestito coi 
più bizzarri costumi a cento colorÌ, i lazzi 
dello maschere, le grida, la musica, ls 
danze, formavano un assiemo indescrivibile 
di burlesco e di serio, di maestoso o di 
puerilo,, da averno la vertigine. 

E difficilo ritrovare altrove un popolo che 
in un momento dato abbandoni la sua ati» 
tualo sorietà per darsi con tanta spensiera- 
tezza allo più stravaganti follie. 

Poche erano le maschere che non faces- 
io di spiritoso lepidezza 
‘ si rideva ovunque e ai 
si pigiava © si era pigiati, ma tutti 
si divertirono , col fermo proposito di fare 
altrettanto appena il festival sarebbe stato 


sposi si mostrarono al balcone del palazzo, | ipetuto. 
© furono acclamati: dalla folla. E23 
Fu pubblicato in questa oceasione un de- |. Dismo rina buona notizia a tu 


creto d'amnistia per alcuno contravvenzioni 
o delitti puniti dai Consigli di disciplina 
della guardia civica. 

— Il tribunale di prima istanza di Brus- 
selle ha pronunziato Ja sua sentenza nella 
causa del giornale l'Echo du Parlement 
contro il Courrier de Brumelles e il Bien 
Public, che accusarono quel giornale di ri- 
cever sussidi dal governo prussiano. Il Cour- 
rier de Bruzelles e il Bien Public furono 
condanzati al pagamento di 5000 lire di 
multa @ alle speso del processo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Tutti i giornali di Pest parlano del di- 
scorso pronunciato dal signor Tisza, capo 
della sinistra alla Camera dei deputati un- 
ghereso, © vi scorgono un deciso avvicina» 
mento al partito Deak. 

Venne tonuto subito dopo la soduta un 
Consiglio di ministri. 

La Reform, approvando il discorso, dice 
che la sinistra è ormai in grado di assu- 


bita menomamente della sincerità delle di- 
chiarazioni del' sig. Tisza: Il Pester Lloyd 
spera molto dall'unione e dalla concondia 
dei partiti. 


GERMANIA 

Un giornale di Berlino assicura cho il 
contro è più che mai deciso a proseguire 
la sua politica di resistenza. Si annunzia 
che il vescovo di Paderborn, attualmente 
in carcero, sarà portato candidato alla Dieta 
prussiana pel circolo di Brilor. 

SPAGNA 

Il: segnenta dispaccio, del NewFork-{e- 
rald aiuta a intendore i dispacai da Ma- 
drid ‘che noi abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi, e giora riprodurle: 


divertirsi al Corso seuza avere gli occh 
guasti © i vestiti imbrattati dai coriandoli 
6 dalla farina. 


gnore e a tutti i Iuontomponi che vozli 


Il sindaco ba vietato oggi con un mani- 
festo il getto dei confettacci par questi ul- 
timi duo giorni di carnevale. 

È dunque pormesso a tutti i cittadini, in 
seguito di questa ordinanza, di essere cortesi 
0 gentili con le signore offrendo loro fiori 
6 confetti, senza accesaro. 

Siamo persunsi che ove il cielo si man- 
tenga sereno, le signore con Îa ioro pre 
senza al Corso mostreranno quanto è stata 
savia © ad un tempo ad esso accetta questa 
deliberazione del sindaco. Se dura questa di- 
sposizione annunciamo fino da questo mo 
mento per l'anno prossimo il più splendito 
camevalo che siasi mai visto. 


Fatto un calcolo approssimativo possiamo 
forso senza molto sbagliare, affermare che 
ieri. sora un decimo della’ popolazione ha 
passato la notte ballando. 

Ed infatti al festival in piazza Navona si 
ballo, © come! 

Si ballò al Circolo tedesco e si ballo fino 
al mattino dalle piu belle mascherine che 
si potessero immaginare. 

Vi fu splendida festa da ballo al Circolo 
nazionale @ non è stato' che il sole il quale 
molto cortesemente avverti quello signore 6 
quei signori ch'egli ai era alzato e che per- 
ciò potevano ritirarai. 

Vi furono danze al Politeama, al Gircolo 
del Tevere; vi furono. danza... In un pa- 
rola, sa dicemmo che un ‘decimo della po- 

ha:pamato in danzo © tripudi la 


scossa notto non crediamo di avara orrato 
di molto. 


Ma ancora due giorni e la serietà ritor- 


duca di Broglie.o che il giorno. in cui,ri- # o e 
Polla pesò tà di richiamario si | « ViltaBo,2 febbraio 1875.— Morionea è ila line dol giorno, @ crediamo che 
‘ministero, ispererebbe. entrato oggi a Noaia con 20 mila uomini vo 


A proposito dell'ultimo artidelo! del’ pro- 
getto Wallon, il aignor Gambettà preso la 
parola. Gli parve illogico attribuire alle 
due Camere legislative riunite in Assemblea 
nasioriale, ‘il' potere costituente. Sécondo il 

Gambetta, allorchè i poteri legisla- 
tivi riuniti avessdro. dichiarato che vi hà 
luogo ‘a revisione, si, dovrebbe convocare 
un'Amemblea costituente. Il signor Gam- 
betta si, riserva di presentare un emenda- 
mento in questo senso, quando si venga alla 
terza lettura. 


per la via di Sanguesa. Noain si trova nel 
punto in cui la via di Sanguesa si unisce 
con quella di Carrascal, e va direttamente 
a Pamplona. Quindi domani mattina egli 
farà il suo ingresso în questa città, atta- 
cando forse ad um: tempo Carrascal ‘allo 
spalle, poichè egli è riuscito a girare. que: 
sta posiziona. Non si sa # agli abbia seca 
dalle provrigioni ma è probabile che ua 
sonvoglio lo segua davrieino, 

< i carlisti hanso seguito la via di San- 
guesa con 3,000 uomini. È evidente che in 


Un deputato della destra, il signor Ber- 


questa occasione la loro tattica falli, per- 


lori Îl libro della Questura ebbe a regi- 


straro parecchi reati di sanguo. 


Un taiò invia ‘di Monto Brianzo venne a 


contesa.con un suo cognato perchè batteva 


la propria ‘maglia, avea ragione d'impadire 


ho s'ia vaio in quel modo contro una donsa, 


‘genera di viparo 


Boliani, sarto, di 


Cremona, preso da geloso furore esplose un 


1 l'obbiot. 
rarono le 
prendeva 
i motivo 
libera 


1 fatto ad 
città non 
a seguirà 
Reyna. Il 
trà allora 
battaglia 
ibile pro. 
testo mo- 
2a 


inanziano 
to in con 
più bol- 


giornali 


presenta 
radicali, 

all'or- 
i finanza, 


tno turco 
tituto an 
deli. 


OMA 


| sera così 
iazza Na 
rfetta. 

della tra- 
masche- 
le più in 
convenne 
sente che 
va ma- 
ario, più 
lipendeva 
certo 


maggior 


tro giorno 


i mattina 
| ehe una 
lei fuo, 
el freddo, 
quei va 
i di ver 
temmi, i 
rale della 
rcondano, 


rpolo che 
sua abi 


prnsisra= 


si man 


ta questa 
esta die 
pio 


ignore ® 
pere 


il Gircolo 
(un p 
della po 
pudi ta 
errato 


tà ritor= 
amo che 


a regi- 


» venne a 
+ batteva 
impodice 
ra donna, 
preso un 
violento, 
impeto. 


sarto, di 
iploso un 


colpo di revolver contro, la testa della sua 
amante, eerta Rosina di Firenze, in 
un porfone d'una casa fa, via del Qpreo. La 
disgraziata giovano, condotta all'ospedale, 
spirò dopo brevi istanti d'agonia senza avor 
potuto pronusciare una parola. 

L'asggagino, ito da poderose braccia, 
fu conseggata, all guardie di P. S. che lo 
condussero in prigione fra i fischi e gli urli 
della popolazione. 


l'altro-reato che ha fatto molta impres- 
sione è stato l'astassinio del Direttoro della 
Capitale « signor R. Sonzogno » avvenuto 
ieri sera alle 8 q venti minuti nell'ufficio 
del suo giornale, e del quale abbiamo dato 
notizia nella seconda edizione di ieri. 

Mentre il signor Sonzogno era al suo uf- 
ficio, un individuo vi penotrava e lo feriva 

ente, di quatro eolpi di coltello, 

alla testa, due al petto, uno 

la spalla. Gli addetti alla'amministrazione 

della Capitale inteso del rumore nello ca- 

mere superiori; vi accorsero e s’imbatterono 

le scale in'un uomo ch'era ritenuto pol 

vestito dal Sonzogno il quale gridò subito 
re stato rssassinato. 

Afferrato l'assassino, che è robusto ed alto 
della persona, dopo breva lotta fu conse- 
nato ai Carabinieri accorsi insieme ad una 
redia municipale. Intanto il Sonzogno ca- 
duto a terra fu trasportato moribondo nella 
sua camera sullo braccia dei suoi impiegati 


Sembra che il Direttore della Capitale 
sia stato aggredito mentre era seduto al suo 
scrittoio. 

L'arrestato cho si chiama Pio Frezza od 
ed è un falegname di Trastevere, ha negato 

isfatto. 
1! pugnale di cui sì è servito è un'arma 
25 centimetri a due tagli, con punta 
acuta e manico di legno nero. Esso era an- 
cora conficeato nel petto del Sonzogno ecadde 
a terra mentro si trasportava allo suo stonzo 
il moribondo. 

L'autorità giudiziaria informa, e perciò ci 
asieniamo da qualunque commento sul fatto 
* sulla causa che ha potuto far commettere 
il deplorevole reato. 


sera al- 
ballo che 


si dà dai barbieri © parrucchieri. 

Ad «vitare la polvere cho si solleva dan- 
ando, la Società ha avuto cura di fare ar- 
plicare una grando tela sul pavimento della 
platea 


Ore 40 412 di sera. — Ancho stasera il 
festival di piazza Navona è assai brillante. 
Migliaia di maschere danzano sulla vasta 
piazza e all'ora in cui scriviamo l'allegria 
è al colmo. Del resto, si può dire cho 
trovano comitive di maschere quasi in o; 
via della città. Molte si recano nei veglio 
altre probabilmente preferiranno di passar 
la notte sul Corso 0 nei caffe © nelle trat- 
torîe. 


È stato pubblicato il fascicolo di febbraio 


della Nuova Antologia, che contiene le se- | 


guenti materie: 


W. Goethe a Roma, di D. Gnoli — Lo 
Edward 


di guerra della Fi 
petto della” «Fiona co 
— Donna ‘progata n 


ja 0 dispreso 
ja (arovarbio)* di Celso “Pellizzari — 
Rtamegna seventifca, di P. Mantegazza — Ras 
aegun politica, di X.— Bollettino bibliografico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

nel di 6 febbrai 

Nl Parometro è ridotto a 0* e 
terra delta ntazione è di 49,m 66. 

Barometro a mezrodi = 70 
Termometro centigrado 

Massimo = 6,ì = Minimo = 


Vento dominante. Nord forto 0 moderate. 
Stato del cielo. Bellissimo. Neva in tatti i 
monti vicini 


LOTTO 
Estrazione del 0 febbraio 4875 


Bei ii HS 

Firwuze | 53— 

Milata SOT 

Napoli ni 

Palermo 24 

Torino 70 — 40 — 44 — 42 — 47 
Venezia 17 —59 —25— 4—-# 
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I tesori sotterranei în Italia del cava- 
liere prof. Guglielmo Jervîs. conservatore 
del regio museo industriale di Torino, socio 
di varie Accademie. Parte Il, Ermanno Loo- 


Quest'opera di cui fa pubblicata la prima 
parte dal titolo: Le Alpi, contiene la de- 
rizione topografica e geologica di tutti 
quei luoghi d'Italia io cui trovansi miuo- 
rali, ordinati secondo i vari, bacini idrogra- 


portune considerazio. i economiche, con spec- | al signor Esarco, agente diplomatico di Ku" 
iù imporianti | menia a Réma e membro egli puro dolla 

por questa | nostra Società geografica, lettero che ci rin- 
ione eziandio un repertorio d'informa- | 


© quadri delle notizie 
studiosi della geologia. 


zioni utili al 


‘@tnministrazioni provinciali 


è copiosa l'analisi dei minerali im- | Società geografica italiana e delegato del- 
piegati nelle arti © Delle industrie, con op- | l'italia al Congresso geografico di 


* comunali, ai capitalisti, ò intraprenditori: | 


mentre è per tutti i cultori delle scienze 
giche, ‘@ per gli studi'dogli istituti 
tecnici, opera oltremodo necessaria. Questa 
qeconda parto, comprendo la desoriziono par- 
licolareggiaia della regione dell'Appennino, 
e di- qual vulcafi attivi; spenti cho ne di* 
pendona.. è 

Ti.taVgto è diviso. per; provincie» scia- 
squn Comune y'è descritto per ciò che ri- 
guarda i suol ei speciali minerari, 


er 1a cdr "gt fa 
n è ni 
MF a 


giatimime abs riproducono al vero lo lo- 
calità. descritto.. Quelt'opara verrà" compiuta 


| e Torriglia, di A, 


sonia parte III, ora in corso di. stampa, 
che comprenderà tuito ciò ehe ha fatto alla 


nerari dalla Sardegna, e della Sici 
cav. Jervis non ha risparmiato 
luoghi, di cui discorre li ha visitati egli 
stesso, e ha fatto i varii saggi de' minerali. 
li potò mostrare quanto ricchezze ab- 
bia l'Italia affatto trascurate, so non puro 
sconosciute 
L'opera del chiarissimo professoro dà al- 
l'Italia una collezione scientifica, che an- 
cora le mancava: © valo ad accrescere la 
meritata rinomanza dell'autore, il cui af- 
fetto alla patria ed alla scienza, non è mi- 
none del forte ingegno e della vasta dottrina. 


— La Favilla, Rivista di letteratura e di 
educazione, diretta da Leopoldo Tiberi, nel 
fascicolo del gonnaio ha le seguenti materie: 

Attila, dramma storico in versi, Leopoldo | 
Tiberi. — Alcuni pensiori sul bello o sul- 
l'arte, P. T. Castagnola. — Della vita © 
delle opero iuseppo Bianchetti, Vin= 
cenzo De Casi All'illustre  vomo 
lettere Domenico Bianchini, lettera di G 


tano Sangiorgio. — Ugo Foscolo. Agli ami 
lol voro, G. Sangiorgio. — Storia di un 
cano, Pico Sobellico. — Il Congresso degli 


economisti, letter 
Sangiorgio.—Rivi 


a Loopoldo Tiberi, G. 
fica, 7. Naigi 
ware Berar= 


— Bullettino bibliografico, 
ducci. 


ne a favoro di Andrea Mo- 
marcheso da Passano, del- 
Yancesco Carrara. Seconda edi- 
enze, presso L. Mamueli, edi- 


ocenica 


stino Chiappori. — Go- | 


nova, coi tipi di Andrea Moretti, 1875. 


Verso lo ore 6 e mezzo di questa matti 

ppato un incendio al palazzo Poli- 
castro al Vasto, e propriamente negli ap- 
partamenti abitati dal principo di Torella e 
dal duca di Lavello. 

ll fuoco minacciava di prendere vastis- 
sime proporzioni c lo si è limitato a grandi 
stenti. 

ln pochi minuti però tre stanze erano 
quasi completamente distrutte, ed un infe- 
lico pompiere, cho insieme ai suoi com 
gni diedo prove sorprendenti di coragi 
di valore, vi perdò miseramente la vi 
cadendo dal 2° piano sul piedestallo di una 
delle due colonne che sostengono la ter 
soprastanto alla porta d'ingresso del pa- 
lazzo. Un altro pompiore rimase gravemente 
ferito 


rato quattro ore. 11 danno 
che ha prodotto è piuttosto considerevo! 

gi dovette faticare moltissimo per impedire 
che le fiamme invadessero una stanza con- 
a quelle bruci jella quale si con- 
‘a la ricca biblioteca do' principo di | 
Torella. | 


fanata, — Scrivono 
izio al Secolo di Milano: 
iorno 41 dello seorso gennaio a Mi- 
iva tolto all’affetto de’ parenti © del 
marito signor Ferrari , în seguito a parto, 
la signora Intruini, giovane sposa di 23 anni. 
Il cadavere fu trasportato nella sepoltura 
della famiglia în questo cimitero. 

Era corsa voce che il marito, per mo- 
strano.il suo affetto verso l'estinta, no avesse 
ornata la salma di gioie, ciò che fu con- 
formato anche da coloro che accomp 
rono il feretro fluo a Busto Arsizio. 
lla mattina del giorno :3), genni 
custoile del cimitero, facendo 


gli ornamenti di valore. 
Il fatto destò indignazione massima nella 
borgata come in tutti i vi 7 


prire gli autori del sacrilegio esi spera che 
la giustizia, venendo a capo dello sue ri- 
cetche, abbia ad iulliggere una pena in re- 
lazione all'atto nefando. | 

Nuevo giormale. — Ricoriano il | 
primo numero di un nuovo giornale che si | 
pubblica a l'arma col titolo L'/ndipendente. | 

Ferrovie venete. — A complemento 
delle notizie che riportanmo dal Giornale 
di Padora sulla nuova fase della questione 
ferroviaria veneta, riproduciamo dal A 
toro delle Strade ferrate le seguenti linoo: 
‘bitri incaricati di emette 
sulla nota vertenza tra la Società 
dell'Alta Italia ed il governo, circa la con- 
cessione della linea ‘Treviso-Vicenza al Con- 
sorzio ferroviario veneto, hanno riconvocato 
in Roma pel 10 corrente le parti conten- 
denti, non essendo intervenuta in tempo 
utile l'approvazione della transaziono tra la 
Società ed il Consorzio. 

li tribunale arbitralo riprenderà la di- 
scussione della lite ed emetterà quindi la 
sua sentenza. 


La Rumenia al € 


le belle Jettero 
to fra l'on. Correnti, presidente della | 


Parigi, 


cresco di non poter riprodurre per mancanza 
di spazio. 

L'on. Correnti, in nome dell'antica Italia, 
sî rivolge all'Italia nuova, pregando il sig. 
Esarco di aiutarlo nell'occasione dol pros- 
simo Congresso geografico, affinchè i due 
pacsi si mostrino davanti all'Europz, che 
rinnega-il genio latino, como l'antico Giano, 
con un duplice”sguardo, rivolto da un lato 
all'occidente e dall'altro ad oriente. 

ignor Esarco nella sua risposta, dopo 
vriato Ton. Correnti di questo suo 
Îib, Gobstuta. che la Rumènia deve 
Forman i primi germi di ci- 
viltà e la memoria dei servizi resi alla sua 
nazionalità dal conte di Cavour; egli coi 
ridera quindi come, una buona fortuna ci 


ì rappresentanti dei duo paesi si presentiso 


uniti sulla scena del mondo scientifico. Egli 
passa quindi ad accennaro le vario quistioni 
che sì dovrebbero trattare, © spocialmente 
quelle cho riguardano geograficamente ed 
etnograficamento la missione di Roma sul 
Danubio, nonchò la lingua originaria ed i 
dialetti doi duo paesi. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Augusta. — Beneventano, 
voti 275; Accolla, 275. Voti nulli 8, 
contestati 5. 

Non è ancora seguita la proclama- 
zione. 


La Giunta per le elerioni sì adunerà in 
seduta pubblica nei giorni che appresso, por 
tere lo elezioni contestate seguenti 
Venerdì 12 febb. ad ore 9 412 antim. 
Coltegi Eletti Relato 


Sporia Castagnola Baldass, Mori 
laravalle 


contrale 
Chieti Auriti Bortolucci 
Laced De Sanctis 


Domenica 14 febbraio alle ore 
dollegio di Zogno (Inchiesta giudiziaria). 
letto cigliardi, rel 


Collegio di Orv 
ria). Eletto Bracci, relatore Morini. 
NB. Le carte dello elezioni di 
Chiaravalle, Chieti & Laoedonia sai 
positato in segreteria fino a tutto i 
braio. 

Lo carto delle inchieste di Zogno e Or- 
vieto saranno depositate in, segreteria fino 
a tutto îl £2 fetbraio. 


A seguito di notizia pervenuta nella 


sora del 31 gennaio scorso, al comando 
in capo del Î dipartimento marittimo a 


Spezia, che la tartana nazionale Nelta0 
erasi capovolta nei paraggi di Bonassola, 
venne subito inviato sul luogo del disa- 
stro il regio piroscafo Yripolî. Nono- 


stante, però, le indagini fatte da quel 
piroscafo, che spinse le suo ricerche lungo 
il litorale fino a Santa Margherita, non 


possibile trovare alcuna traccia del 
gno naufragato. 


Un dispaccio da l'arigi al Journal de 
annunzia che il prefetto delle coste 
deferi ai tribunali una lettera del 
ucher de Carcil, candidato repub 
, ai maires, nella quale egli dichiara 
bo l'approvazione dell'emendamento 
Wallor, cho cousnera la repubblica, egli è 
realmente il solo candidato che possa rac- 
comandarsi dal maresciallo Mac-Mahon. 

— Dalle dichiarazioni del ministro della 
guerra, generale Cissoy , alla Commissione 
di finanza, risulterebbe che l'aumento delle 
spese militari sarebbo di 60 milioni, dei 
quali 25 di aumento aanuo normalo prodotto 
dalla logge sui quadri dell'esercito 0 30 pro- 
dotti da cause diverse, come la chiamata 
della riserva. 

_L 
putato Costa 
nessuno dei membri 
possa far parto del Sena 

— La Liberti aunuuzia che il 
guiug, deputato Nitere, 
gato dalla Commissione 
quale egli ha domandato che sieno uditi i 
testimoni da lui presentati in appoggio delle 
sue affermazioni. La Commissione ha ade- 


biente 


del Nor 


blican 


conferma la notizia che il de- 
und proporrà. che 
tuali dell’ Assemblea 
o da istituirsi. 


rito. 
ti si 


sulla falsità del documento Îetto all'Assem- 
ica dal signor Girard, ofermando cho esso 
fu conosciuto nella Nicvre solo quindici 
giorni dopo la el 

— ll Soir assicura cho il nuovo gabi- 
notto francese sarà composto di uomini 
tici dei due ceutri, ma con prevalenza del 
centro destro. 


IL DISCORSO 
DELLA REGINA D'INGHILTERRA 


J0r Bourgoing ha presentato alla 


o (Inchiesta giudlizia= | fitto. ccele 


| formazione del nuovo gabinetto sono pre- 


Ecco i passi principali del discorso | 


realo , col quale venne aperto il Parla- 
mento inglese : 


pello al senno ed 
lamento. 
Continuo a ricevere delle assicurazioni 
pacifiche da tutte lc polonzo estere. La pi 
dell'Europa è stata mantezuta ed ho la con 
vinzione che non sarà turbata. La sua con- 
servazione © il suo consolidamento saranno 
sompra lo scopo principale dei miei «fo 
La Conferenza 


l'appoggio del mio Par- 


i usi della guerra 
suo deliberazioni. Îl mio 
governo ha esaminato con cura le relazioni 
che gli vennero indirizzato sui lavori di 
questo Congresso. 

considerando da un lato i pri 
i che si trovano implicati in questa 
quistiono e dall'altro lo divergenze di opi- 
nioni considerevoli che si sono manifestate 
nol corso delle discussioni | divergenzo che 
vba: poca speranza di conciliare , non ho 
giudicato utile di acconsentire allo proposte 
che mi vennero fatte di prender parto a 
trattativo ulteriori su tale quistione. La 
corrispondenza scambiata su questo propo- 
sito vi sarà comunicata. 

Il governo, di: Spagna, prosieduto dal ma- 
resciallo Serrano, cessò di esistere, cd il 
principe delle Asturie è stato chiamato al 
tfono sotto il titolo di re Alfonso Xil. La 
quistionò di riconoscere formalmente, d'ao- 
cordo colle potonze, la monarchia ristau- 
rata, è in questo momento esaminata dal 
mio governo e, la solurione non si farà at- 
tandere'a lungo. 


Nl mio più ardente desiderio è che la 
paco interna si ristabilisca prontamente in 
quol grande ma sfortunato paese. 

Gli sforzi della mia marina e dei miei 
agenti consolari par reprimere nell'Africa 
orientale il commercio degli schiavi non ai 
sono rallentati, ed ho forma fiducia ch'essi 
riusciranno a far cessare un traffico che ri- 
pugna insiome all'umanità od insulta al com- 
mercio i 

Le difficoltà che sono sùrte fra la China 
ed il Giappono @ che minacciarono per un 
istanto di accendero la guerra fra quello duo 
potonzo, furono fortunatamento appianate. 

Ho appreso con piacere che i buoni uffici 
fo ministro a Pechino contribuirono 
grandemente a produrro questo risultato. 

L'anno testà scorso si è segnalato nel mio 
impero coloniale per grandi progrossi s per 
una prosperità generale, 


olegrafano da Berlino, 4, al Times: 

Sombra cho a Roma da certi gruppi ec- 
elesiastici si sia corcato d'informarsi a Vienna 
so il goremo austriaco sarebbe disposto ad 
appoggiare l'elezione del cantinalo Rauscher 
qualo successoro di Pio IX. Il cardinale 
Kauscher, arcivescovo di Vienna, è un cam- 
pione dichiarato della Chiesa di Roma nella 
sua forma attuale, ma è un prelato molto 
istruito ed intelligente, il cui zelo sarobbo 
probabilmente moderato dalla prudenza © da 
una conoscenza profonda dello condizioni 
sociali cd intellettuali del continentà. Perd 
siccome nella condizione presente del con- 
stico fra Roma © Berlino si 


he il card. Rauscher riterrebbe 


prevede 
ppossibilo di eedere a questo governo, 
l'Austria temendo di essero tenuta respon- 


sabile per la politica futura del card. Rau- 
schier quale Papa, ha riflutato di appoggiare 
la sua elezione. Si considera como dubbio 
so la stessa politica prudente sarà adottrta 
dall'Austria dopo l'avvenimento al potere di 
mservatori che sembra immi- 
nente a Vienna ed a Pest. 


le da Berlino, 4 febbraio, il 


segu 
Il nuovo forte russo sull'Attreck sarà © 
retto a 70 verse dalla foco del lume, in 
evata sulla sponda destra; 
tutti i turcomanni 
vengono dalla Persia nelle loro emigrazioni 
annuali, devono passare: presso a questo 
forte. 
Le fortificazioni saranno molto estese, do- 
vendo contenore 10) soldati di fanteria , 
i cavalleria ed un distaccamento d'a 


Îl governo russo ha deciso di costruire 
vapori armati allo scopo speciale di na- 
vigaro l'Amu-Daria. 


elenco di ferrovie cho devono essere co- 
struite immediatamento. Sembra cho le lineo 
del Caucaso, da lungo tempo progettate, vi 
siano comprese. 


jpnecio part, dell'OPINIONE) 


( 

Torino, 7 febbraio. — Ha avuto 
luogo l'inaugurazione del primo Con- 
gresso enologico italiano. Venne nomi- 
nato, presidente onorario il cav. Arcozzi- 
Masino; presidente effettivo il deputato 
Sambuy. Fu inviato un saluto al barone 
Ricasoli. L'on. Sambuy pronunziò un 
applaudito discorso; si fece anche una 
commemorazione di Emilio Manfredo 
Sambuy. Erano presenti sessenta eno- 
logi. LÌ Congresso la incominciato subito 
i lavori. 


DISPACCI ELETTRICI 
6. — Le 


Parigi voci relative alla 


maiure; il nuovo gabinetto sarà cost 
tuito soltanto dopo la votazione defini- 
tiva delle leggi costituzionali. 

Madrid, 6. — Il re Alfonso è par 
tito per Pamplona e ritornerà fra breve 
a Madrid. 

Le operazioni contro Santa Barbara 
continuano. 

Alene, 6. — La Camera dei deputati 
fu chiusa per decreto reale. 

Parigi, 7. — Il prestito della città 
i Parigi fu sottoscritto circa 50 volte, 
dello quali 30 a Parigi, 14 nei diparti- 
menti e 4 nell'Alsazia e nella Lorena. 

Parigi, 7. — 1 delegati alla conferenza 
monetaria terminarono i loro lavori e 
firmarono uva dichiarazione tra la Fran- 
cia, l'Italia, il Delgio e la Svizzora. 
Marrid, 6, — Alcuni doputati della 


Bi 
un invito affinchè depongano le armi, in 
seguito alla promessa fatta dal re di ri- 
spettare i fueros. 


glia indirizzarono a quegli abitanti 


BORSE DI COMMERCIO 


PARIGI (oro 3 10 pom) — 5 Ù 

n 03%] €50) 05 
Rendita Francese 300 | .oiiel 10160 
Banca di Fi 


RIVISTA. FINANZIARIA 


I morcati italiani mantennero neila netti- 
mana scorsa lo buono disposizioni manife- 
stato nella precedente, ma non perciò è dub- 
bio assai so esse fossero state bastovoli ad 
imprimere alla Rendita ed agli altri valori 
quella spinta che ricevettero, ed alla spo- 
culaziono la determinatezza cho spiegò nel 
daro ai suoi atti un'importanza più effettiva, 
ovo l'entusiasmo della Borsa di Parigi ri- 
spetto allo Rendito proprie ed {l favore ao- 
cordato costantemente dalla Borsa stessa alle 
nostre, non vi avassoro gagliardamento con- 
tribuito. Tanto è vero che in sul principio 
si accolsero con grando diffidenza, e diremo 
quasi con indifferenza, gli aumenti che ci 
vennero di Francia, e non fu, ed anche 
molto rimessamente, che li seguimmo în se- 


pprezzare i fatti cho si erano compiuti 
nell'Assemblea di Versailles, ovvero che li 
interpratassa con mabifesta contradizione della 
luona logica. Poichè non si sapeva cem- 
prendore come dopo aver segnalato con rialzo 
notovolo il rigetto dalla proposta del signor 
Laboulaye tendente a proclamare la repub- 
blica, si fosse poi accolto con rialzo anche 
maggiore l'emendamento del sig. Vallon 
que reproduit, come dico il Jovrnal des 
Débata, sous une forme adoucie le pro- 
gramme, jusgq-là malheureuxo du centre 
gauche, È indubitabile che ponendo a ri- 
scontro lo duo proposte, pare assomiglino 
come due goccio d'acqua, ma la Borsa nel 
suo fino criterio s'accorso che i partiti, stan- 
chi oramai dal battagliaro inutilmente per 
prevalere uno sull'altro, si sarebbero accon» 
ciali a qualche cosa purchè non offendesse 
troppo le suscettività loro, o non contraddi- 
cesso troppo apparentemente le loro aspira» 
zioni, © la proposta Wallon è stata la 
lola indorata che ha contentato tutt 
chi sì contenta godo. Singol 


E 
mistiti= 
cazione nella quale ogni partito ha cre- 
duto di aver mistificato l'altro. Ora sarà 
possibilo di applicaro allo statu guo un 


organamento che valga a dargli stabi- 
lità è ragione di csistere, cho valga in- 
somma, come disse il sig. Wallon, a costi- 
tuiro un governo che duri fino a che si 
troci qualche cosa di meglio. 

La speculazione franceso non sì A però 
ingannata nelle suo apprezziazioni intorpre» 
tando come fece un tale arenimento, nè si 
è mostrata inconseguonte ne' suoi giudizi. 
‘Sono quattro anni che lesi fa il rimprovero 
d'essoro esagerata © i fatti le hanno sempre 
dala ragione. Essa sola ebbe l'intuizione giu- 
sta della potenza economica della. Franci, 
sssa sola confîdò in questa potenza anche allor= 
quando la fedo degli statisti più eminenti va- 
cillava,e lo supposta esagerazioni sue ebhero 
tale virtu da sbugiardare i calcoli di, quel go-. 
verno, il quale dopo avero atterrata la Fran- 
cia collo armi, credeva di averla ruinata 
economicamente, con una taglia di guerra 
che niuna nazione al mondo ebbe. mai a 
sopportare l'ogualo. 

Intanto so il consolidato franceso tocca 
ora il 101 62, spoglio solo da pochi giorni 
dolla cedola trimestrale, lo si deve a que- 
sto sentimonto prevalento în quella Borsa, 
© non è mestieri il diro quanti vantaggi alla 
condi economica della Francia abbia 
procaccis 


l'Assemblea franceso non possa vi 


al suo compito, e che le altre parti che ri- | 


guardano le leggi costituzionali non abbiano 
ed essono votate. Alea jacta est, ed è que» 
stione d'onore per lei il perseverare no' buoni 
propositi 

E in Italia che cosa si fa? Finora poco 
0 nulla, e non è estranea forse questa len- 
tezza con cui procedono i lavori della Ca- 
mera, alla ritenutezza che mostrano tuttavia 
i mercati italiani, di sobbarcarsi ad opere 
più attivo ed importanti. Tolte le preoosu- 
pazioni politiche, si vorrebbe vedere una de- 
terminatezza maggiore e più franca nelle 
deliberazioni che toccano direttamanto l'ore 
dinamento finanziario, come quello da cui 
il credito pubblico e le forze economiche 
del paese possono rafforzarsi e svilupparsi 
e lo si ritenga bene è solo per questa 
che noi potremo riescino ad ottenere l'una, 
cosa © l’altra. Anche in Italia il sentimento 
dianzi ricordato della Borsa francese, pro- 
domina nelle Borse nostre, e per quanto lo 
comportino i mezzi loro, non v'è sforzo che 
non si tenti per avvalorare il credito pub- 
blico è renderlo degno di un grand na- 
ziono, ma è dall'alto cho si attendo l'im- 
pulso ad essore più coraggiosi, 6 le garan 
zio che salvino l'operosità dalle delusioni. 

La Rendita è già a buon punto ed 
ancno in questa seltimana la vedemmo saliro 
quasi di un punto sui prezzi di chiusura 
della procedento. Sin da lunedì guadagnò 
mezzo pento circa e venno nogoziata a 74.40; 
asceso in seguito a 74 00, poi a 74 75; 
finalmento raggiunse il 75/06 per chiudero 
però, un po' meno sostenuta a 74 07 fino 
mese. 

Il Prestito Nazionale, ben sostenuto anche 
esso a Milano ed in aumento, da 62 25 salî 
a 73.75 completo, © da 59 40 a 00 50 lo 
atallonato. 

Lo transazioni sui valori pontifici non rie- 
scirono molto animate nè attivo come al s0- 
lito; non porciò i corsi seguirono l'anda- 
mento della Rendita, ed il prestito Blount 
da 74 85 sali a 75 40; il Rothschild da 
TA 02 toccò il 74 45; i certificati emissione 
4860-04, languidi e quasi: nominali, si aggi- 
rarono sul 70 50 al T7. 

La Rendita turca, invece ,' così a Roma 


| come a Napoli si risvegliò tutto ad un tratto 


ed in entrambo lo Borse vonno negoziata, 
nella prima, al prezzo di 47/20 a 47.30, 
‘nella seconda da 46 a 48 30 per li 

45 corrente, ed a 46 35 per contanti. Ilri- 
sveglio è dovuto alla voce chele differenze. 
insorie tra il geverno tureo,o_ja Bi 


- Baget ole. 


Camt 

Cambio su LI 111,05, Ii 10, 

Randita Austria ‘jesi 70, 76.70, 
nda Arta cisti |: 7088!" 7000) 
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‘tomana’ fosdoro stato risolte con Vaniiaggio 
di questa. Il Gas pure a Roma sostenuto da 


430 a 40; lo obbligazioni fondiarie di 
Santo Spirito tento a 455. 

Ma dove spiegò tutta l'energia sùa la spe- 
eulazione romana fu nelle arioni della Bat 
propria, che seppo spingerlo nel corso po 
l'ottava sino a 1,10% e con inni 
stonti a questo prezzo, mentre al chiudere 
dolla precedente di ovo oltrepassarono que 
di 1,200. E noi lo dicgvamo nell'altra 
sta, avvertendo di non faro troppò a fida 
coi ribassi ai quali per qi momento 
furono fatti segno quei titoli, per il fato 
torta omissione, perspasi che i vecchi 
sode 


Le azioni della }ianca italiana persovara- 
rono pur esse nel Joro corso ascendent 
nell'animazione dalle transazioni, o da 4, 
salirono a 4,930, poi a 1,900 ew-coupori, e 
finalmento a 4,011, con poche oscillazioni 
negli atadi intermedi. 

La Borsa di Firenze non si occupò molto 
della sua Banca toscana, e non per colpa di 


*% datà al dolco far nionto 
corrono languidi © stentati 
su tutti i valori in genere; ossa’, che por 
attività le vinceva tutte. Però le 32 
Banca toscana si tennero 
minati tra il 4,5% 

Favore raddoppiato nelle azioni della 
Banca Generalo tanto a Roma quanto a Mi- 
lano, le quali da 115 vennero apinte fino a 
468 


Influi sul corso 


questo valore, oltra 
condizioni generali 


del mercato, la impres- 
siono piuttosto favorsrole prodotta dallo no- 
tizio che si era ta la rescissiono del 
contratto di costruzione della ferrovia Pon- 
tebbana, e si era conchiuso un importante 
acquisto di azioni del Credito Milanese, 
contro obbligazioni «dell'Alta Italia omessa 
por la stessa i’e:sovia della Pontobba. 
Per quest'ultimi operazione la Banca Ge- 
norale riesco di fatto ad avere una prepon- 
derante influenza în quello stabilimento di 
credito, in attesa li trasformarlo in una 
propria sedo a Milano; e venendo a collo= 
pontebh= 

è solidi capitalisti, essa 
assicura un largo rercato a questo valore. 
Infatti le obbligazioni Pontebbane hanno 
fatto in questi giorni con successo la Toro 
comparsa alla Borsa di Milano. La solidità 
del titolo avvalorata dallo recenti disposi= 
zioni del Govern» austriaco a favore del 
passaggio alpino ella Pontebba asicura al 
medesimo un rapido e vicino successo. La 
situazione del Crsito Milanese d'altro lato 
si annunzia come 'vona © per massima parte 
composta di un attivo affatto disponibilo. 
Giò aceresco notevoliaente'le risor «lol 
l'Istituto Romans in modo opportune, è 
consolida quindi la riputaziono che esso ha 
saputo già guadamnsi nei pochi e non fa- 
cili anni della sua »istenza. 

Nullità d'affari nell'Italo-Germanicà 
tata a 256 contani 

Un po' dabolu.»i» 
al 790. 


importanti intoru» at prezzo di 728; ma il 
sostegno prevals jer ultimo e le richieste 
vivo lo portarow» ‘a 7: 

+ Negli Istituti iocali si ebbe qualche au 
mazione a Genova cella Banca di Genovi 
nella Cassa Generale, nella Cassa di Sconto, 
e nella Banca peyol:te, a Milano nel Bauco 
Sete Lombardo, in seguito all’ Assemblea 
straordinaria che ebbe luogo a principio 
dell'ottava nella quale venne approvati: ln 
proposta della riduzione del capitalo do 42 
46 milioni cheè l'attuale versato, e la 
duzione del numero delle azioni da (00 a 


il 557. Anche lo obbligazioni 
mane si tennero Len sostenute tra Îl 
220. Le Sarde, è 
quelle della Seri 
nuele richiesto a © 
i Ibewvniali a 538. Le obili 
iastisho da 94 50 toccanmo 
flo è stato Il risveglio slte 
azioni Regia. Lunedì si negoziavano ancore 
ad 805 © con poche richieste, quanlo ad un 
tratto presero a saliro ad 812, poi ad Xi 
è;fifalmente ad 81 con domande soguitate. 
Fermo lo obbligazioni relative da D4I a 
Nei cambi e uell'oro si ebbe piuttusto 
fiacchezza; la Francia a_ vista s' 
140.50; Ja Londra 4 tre mesi invariata sul 


2755 circa; l'un cscillante tra il 22 07 


GIACOMO DINA, Diaerrone. 
Rompatpo Giovani, Gerente. 


MUNICIPIO: DI PARMA" 


di Ingegnere-nagiunta. (scadenza 15 
febbraio, stipendio 1.. 1500) è di Magie- 

fiere (scadenza 28 f@bbtaio, stipendio lire 
3000) con diritto 4 aumento decennale. ed 
a ponsione. Condizioni specificato nella No- 
tificaziono visibile: presso i Comuni, capo- 
luoghi di provincia 


Restaurant Ni 
avvito in quarta aci 


SIZIONE E VENDITA 


dolla CHINA e GIAPPONE: dei 
lavo è prolunsata 
Piazza di Spagna, 23. 


semi in ROMA (Vedi 


Lezioni di Lingua Inglese, dall'i- 
liano, Tedesco 0 Francese. — Dirigersi Mr 
HURT, via della. Mercado, 21, piano 2°. 


Rendita. di L 23, Vodi cup. d' pagina. 


(GUARIGIONE: DELLA: BALBUZIE 


BALBUZIEN: pun 
prg 
to n Qu 


rorà 20 giorni. 


VAgenzia di 


A. TABOGA 


trovasi il deposito delle seguenti Bpecialità. 
Aoqaa di bolli. — Viek did. Ma Fenbio, Got intui 
cid 


com 
Nostro indelebile per marcarò la lingeria. Questo 
indllcatro ssesi la uso ia Ioghuterra è il più indelebile che si 
conosca, Presso L. 4 con istrazione. 
da imodare cristalli 


consimile. | Presso 


lore del 


Preto dell ashebi L, 4, 
Tela astro montane 


equa 
Melle alte. Can questa 


Poligala Virginiana — Prodi 
tro tatto le affosioni della golà, del petto e dei pol- 
ano rimedio esatro le direddatare. Presto L. 460, 


0: 80 il fiacco. 


onod 


IROMA — Via Cacciabovè, vicolo del Pozzo, 5A (presso piazza Colonna) — ROMA 


E ine SIOE. vee e it 


dotati Piovani pel sio "far osa It | sole grasdo è sent, 00.1a nate 5188 MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
'onuinararaà i voòl ‘fotti. Presso: Bott. grande | . Pantieci — Utilivitinò selle ‘infamma- 
È; a Per tsa nr spe i salta piteiati |f |, etto vi rina tutto esente da qualurigue imposta ® ritenuta presehté è futitvà 
I tare pirate del = cir te là Vgtàtton vicolo de! Pozzo, 54, ed alla Far- 


e. 
be, dI più aflonto 


give 0 calata il dolori 


Gocelò ainorieame. — Meravigliose per calmare il do- 
nti arrestandodé lo càrie è conservandoli sani. Presso 


strut 
por sempre puliti quei lei elstic 


SCIROPPO PGLIANO 


RENDITA 


di Lire 255 annue 


sigione di qualunque 
cente, ni Gerolame Pa- 


"tende la boccetta Li a 40, 


mediante Obbligazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono lé migliori garanzie non solo, ma ogni 
sicurezza che la Rendita e il Rimborso nòn debbano sopportare inài ABgrivio 
o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento né sià effettuato intatto, 

Confrontate colla Rendita Italiana ché attualmente vale 75 circa 
L.5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi, Onde 
foi L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorrè acquistamy 
L. 29, che importano L. 435 circa, e così non solo si ha un prezzo maggiof 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene. 
fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo 0%. 
munale. 


Una piccola partita di Obbligazioni della città di Urbino (fruttante L. 35 
annue esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven. 


dita a L. 420, presso il signor £. E. Oblisght, ema, Vis della Colonna, 
num. 22. 


macia Italiana, via del Corso, 
num. 445. 

Spedizionè in Provincia ove c'è 
| ferrovia. Spese a carico del com- 
| mittente, 


RESTAURANT, MANZONI 


ia della Mercado, n. 48 al 58 


Stabilimento di 74 
retto da Natal 

Colere sopraatio p 
cina frances 


— Questa panta, composta 
at ile tn o 


pui toa 1. 1 50 
Uhieo rimedio” per gun 


a 


ordine di- 
a, di Milano, 
la sua co- 


Salo @ Gabinetti parteol ri al 1° p. 
Prezzi moderatissimi 
Grande assertimento di vini na- 


dall'remita fotipbi zionali ed esteri delle case più Tie 


é ls QUAL MIGLIOR REGALO Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli definiti 
(5 & di uns signora sd un signore? | mandato in Provincia. 
s s 11 Maestro d'In 
a ® ese {i 
3g E = ]rmnonmn? PER FURIMORI | Maori ding TINEET 
cs E il più adatto regalo che si possa 
ss Ca fare ad un Signore. Questa Bor:bo- | "PRINCIPI DI ABN'E ROBERTSON 
25 Sa x niera-bijou della massima eleganza Don, GIUSEPPE. LEVI Galdbre 
SI + | argentata, contiene 150 perle aromatiche per fumatori le eee pose Parri title 
=g pi possiedono tutte le qualità desiderabili di finezza e domande accom 
È 8 2 [soavità. Una sola perla basta per profumare © risanare | ia pe pon Fresa VALAIS SUISSE su 
sg ” Rel l'alito del fumatore più viziato. rina Panipa omaggio ssp 
Eni | PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA dl ae ne 
IR) ti franco di Posta per tutto il Regno L. f 40 
ei S 8 | Deposito esclusivo per l'Italia all'Emporio Franco-lta- 


L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA 

Quosio elagaute ed sconomico apparecchio rendò è tatti possibile di aver presso di sà un 
Campanellò elettrico che può applicarsi nella stessa stanza ed estenderlo ad altre stanze 
vicine. 

Ii meccanismo visibile rende non solo facile il comprenderlo, mà permette ogni ripara- 
zione in raso di guasti. 

Il Campanello Elettrico vieno fornito in un'alegantò scatola contenente : 

N. 4 Pila uso Bansen pronta ad easere | N. 4 Bottone interruttore par far sionare 

rata © complota. il campanello. 

8 Fioltori per appoggiare il filo. 

46 Motti di ilo Toritto in nta. 


Mi 


» 300 grammi Sale marino )per caricare 
1 Cc llo elettrico elei » Id. AllamediRocca) la pila 
miao natio. sante | 7 td. Acido sitrico. 
Ì Prezzo dei nostri Catpmnelli elettelei completi L. PÀ, 
ti Franco per ferrovia in tutto il Regno. 
Daposito generale in Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dè’ Panzani, 
num. 28. Roma, Lorenzo Corti, via Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 44; 


I migiiori 1 più diognadi ed 1 più Gilmi. 
voga Perigina. Ricompensati all'Es 
Acqua dentifrida Bettiglio 


Seatole 


>» 
letta Bottiglie » 1 
lo Franeo Italiano, C. Finsi e C. via del Panzani 
28, Roma presso a Crociferi, 48. F. Bianchalli, vicolo del 
" P. Livorno, Angelo Chelucci, via dell’, ‘Arena, L 

Si spedisee fratco per farrevia contro vaglia postalo coll’sumento èi cent. 50. 
Rice. 


ENCICLOPEDIA 
dei 


o/zz4a 


cole del Pozzo, 54. 


maabile alle madri 
glia, allo Damigello, 
ici ed n tutto 


gradevole 


È conviea particolarmente 
Li catari 
îì i ordinari sono d'una 


t> In provineia i sud hi mi 
Ì Fid Den Dx quia: Stadi He o vaga i l'Agenzia Prezzo cent. 20 il pacco con istruzione. gitento Re iii si 
via Caceiabore, vicolo del Pozzo, 54, in Ri " Ù ‘© vendita la F 

il TA È auPcolo in Roma preso l'Agenzia A. Tategra, va Cacibove, vicoe {Dopo a a pena i Aa di pda a. TU 

dl RAS lt TE I E DIE ni ate 

li Anno Vi. Anno VI. 

Vi gii 12 Mesi . .. » Tiro 2 pub suc E 

DREI S9Rt ® coeso $ 2 » 000. 3 1 
3 dd io » 08 » «000. d» 6 
È per tota l'Italia. per tatia Î'Tialia. 

il O 


Col 1° gennaio prossim», LIBERTÀ” entrò al suo sesto anno di vite. Senza doman- + 
dare nà ricevere mai nessun aiuto tranne qui 
ormai il perivdo più difficile per l’emstenza di 
diffasi del Regno. 

Continuando a manten:rsi seiiza affittazione e senza dabolezza, moderata nelle sus 
niche è indipandebte vo, o tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel inéritarò sempre più 
la benevolinza di cui il pobbiico fa così largo con lei. A til wopò saranno nell'anno pros- 
suo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giothale. 

Perchè i lettori possano seguire costantemiits tilio la grandi questioni del giorno; sarà 
Pabblicito quotidianame. e un bullettino dl politica estera che riassamerà i fatti principali, 
corredandoli di opportani commbnti. 

pei ea e n detto Ibilibtto dd estiro, 

tro agli alle Notisie; alli Crotkicà citàdiba Fedaltà doh tara 
al concorso di varii collaboratori, LA LIBERTÀ continuerà a pubblicare feta 


v giornele, e conta oggi fra i periodici più 


pole- 


tiano C. Finzi e C., via de' Panzani, 28 a Firenze. — 
A Roma si trovano presso Lorenzo Corti, piazza Croci 
feri, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


gole nelle fanciulle, 


mero di quei medicamenti cli 


a DENTIFRICI DEL DOTT. J, V. BONN| YU zz# 


sottoseritto. — 
| simo, come pure pt, @. Pavoncelli a_\nj 


{TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 


Questa Tintura, tarito usitata in Oriente, che si racsomanda 


pun in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Caociabove, vi- 


TAPIOCA DEL BRASILE GRANULATA 


Questa sostanza ta di vegetale è ona minestra leggerissima 
Natritiva; bel mentre ho casa lora nn cito colletta ha per Îe 


| del pùbblicò, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, 
menti straordinari. 


Biblioteca Nelle Famiglie 


L GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
Ia casa — Fori di cas — Ia conversazione — In visita — 
pranzo — In viaggio — In campagna — Al ballo = In Corti 

pondensa — Ad una cerimonia, cce. 
Presso L. 4 50 — Franoo di portò, evlla posta L. 1 00 


L SEGRETO PER ESSER FELIC: 


ima 
(3a d'Amore) 


È unflibro di cuore, rico di osservazioni e di consigli sulla protporit) 

[| sa! benessere dello famiglie. Forma seguito al Galateo Moderm 

#l titolo che poria spiega abbastanza lo scopo genereso a cui tende. 
Presso L. £ 56 — franco di porto cella posta Li fl 60. 


1. TSO, Piorich risco L 8 
Ù) 
a. Taboga. vieoio del Penta. 


le madri di Famig 


PILLOLÈ EMENAGOGH 
DETTE DEL CAPPUCCINO 
Approvate dal dottore Silvio Fontan 
rmsissime per promuovere le mestruasioni sensa inconvenienti 
uente Pillole, per lunga esperienza, sono state riconosiute afficac ssime a promuerere le loro re- 
e aiutarie nelle adulte. Sicche può dirsi con tutta verità, non esserti rimedio mi- 
questo contro la clorosi. 
gonvitti femminili, e nelle famigli 


onovi ragazze, queste Pillole dovrebbero tenersi nel nu- 


ianchelli, vicolo dol Posse, 47 0 48 — 
in de' Pa.zani, 28. 


LA LINGUA FRANCESE | 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (3a Edizione) 


grossi otenai dei più. venti 
ig Tali, oc; col 
iN edera 
i. di Gi 


ol, PI 


TINTURA 2EMPT 


già Tintura Americana Istaritaneà 
ammessa in varie Kaporisioni 
PREPARATO DAI SIGNORI £EMP7 PROFUMIERI PRAGIEI 


l Tiutura ponsiode 1a vità i ti 
nero naturale, senza mac 

pelli, como In maggior perte delle fon 

Dippiù lascia i eapolli pieghevoli, come pri 
inimo danno per la salute. 

è universalmente adoperata @ ha ottenute 


carena 


. 6 CFr. 
mio, | Peggio Poma pres Agazia Le i Giara vicolopa 


Pubblica Accademia Commerciale 


della Comunità dei Mercanti în Dresda. 
iorno ® aprile prossimo incomincia il mme» 
leo. — Per rmeggiori, inform si è pregato di di 
i dell’Accade no avere 


i numerosi soncorai 

ua efficacia. 

10 anneerà alla tintura si indiéa 

‘ehe ni vogliano i capelli 
do. Badr alle falei 


ba ottenuti in Europ 


"bread, gono 1878. Bott. A. BENSI 


ACQUA MAGICA 


TINTURA IPTANZARRA Beh I CAPELLI E LA DARRA 


dunque di scogli care la Tintera fra le inuumere 
0, delle quali epatso voll la più gra pato 


Direttore. 


sive deposito n Rome 
[54, p. 1. (oresso piama Col 


GRAN CARTA GROGRAPICA ILLUSTRI? 
d’Italia 


areure 
Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 
IN MILANO 


iù recanti dd aechiatò pubblienz 
jore a vista d'oechio tutta intera la cite 


preso l'Agenzia Tabage, vicolo del Peio 


di colora dal 
8 coll'istrazione 


pelle convalescens, ai. 
ed a tuito quelle per 
digestione diffe. Economica ne 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in app. .ita rabrica, notizie di borsa commerciali e 
i, ranssimamente in occasione di avveni- 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


Ogni giorno due pagine di appendicò romanzo. 
I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendicò hansiò inolto contribuito ad aumentare 


la straordinarià diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annusziare che pér l’anito prot- | ANPTeTate 
simo, l’Amministrazione ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinbniatisiimi che 
meriteranno sempre più il favore del no Ne diamo i titoli : 


Catene Spezza: 
La Commedia ti otla Vita 
ll Marito di 40 anni È 
La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 


LHR larmente che pe lo pensio, Grodiche , Ramegno artstichà e bibllografche, Ar- prc dit ng Alpi 1 quo pone n (tire pedinare tino 
di ticoli di' Varietà ne etere dei cme igiico] è politiche del , LI 
i bi miglior iozzo per sbbòniirsi alla LibdH/à è quello di spedito un postalò all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 
1: OA 1 presti d'abbvmamicnto 1040 forio i segiionti: Anno 94 — Sei mesi lire 19 — Tre mosi lire_@: 


